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Gli ufiici del giornale riman- 
Orario. sono aperti dalle 10 del mat 
tino allo 2 dopo mezzanotte. 

1 manoscritti rion si restituiscono. 
Tdizione di provincia in macchina lle9 di 
sora. — Edizione di città alle 8 del mattino. 


x 
La settimana all’estero 


L'avvenimento sul quale i giornali esteri hanno 
continuato maggiormente a discutere negli ultimi 
otti giorni, è stato la visita dell'arciduca France- 
Ferdinando a Pietroburgo. La stampa russa siè man- 
tenuta nella discussione molto calma ed oggettiva, 
e quella tedesca ha manifestato una sincera soddi 
sfazione pel nuovo sintomo di riavvicinamento tra 
i due grandi imperi. Una lettera da fonte autore 
vole russa alla /olitische Correspondenz ha rile- 
vato l' importanza pacifica della visita, soggiun- 
gendo che dal momento în cui le relazioni tra 
Herlino e Pietroburgo erano migliorate non vi era 
alcun motivo per cui quelle tra i Sovrani ed i Ga- 
binetti austro-ungarico e russo non dovessero di- 
ventare più cordiali. 

Si afferma che l' arciduca sia latore di una let- 
tera autografa dell'Imperatore d’Aastria allo Czar 
e che durante il di lui soggiorno alla capitale rus 
sa saranno date grandi feste in di lui onore. 

Il tentativo di creare diffidenze tra 1’ Austria 
Ungheria, l'Inghilterra ela Porta, colle voci della 
marcia delle truppe austriache su Salonicco è stato 
sventato in tempo dalle recise dichiarazioni del 
giornale viennese che riflette il pensiero del conte 
Kalnoky. 

Anche quella marcia, ormai leggendaria, va mes- 
su nell'arsenale dei ferravecchi della politica inter- 
nazionale di una volta, 

Dei 

Più presto di quanto si credeva, ma non inat- 
teso, è giunto il decreto di scioglimento della Ca- 
mera austriaca cui ha seguito la chiusura della 
Dieta boema. Con ciò la spinosa questione del 
Compromesso, la quale aveva scosso sensibilmente 
in posizione del conte Taaffe, è stata aggiornata 
ed il primo minisiro austriaco può sperare di ave- 
re nella nuova Camera una maggioranza più 0- 
mogenea e compatta di quello che non fosse la 
passata. Molto dipenderà da questo lato dal conte- 
gno dei tedeschi, che però non sembrano disposti 
è seguire il ministro ad occhi chiusi, 

Pare che anche il Gabinetto non sia troppo co 
corde e che specialmente tra Taaffe e Dunajewski, 
il quale ha un debole ‘“oppo accentuato per l'ele- 
mento slavo, vi sieno degli attriti. Certo è che 
Dunajewski è preso di mira da vario tempo dai 
tedeschi ed il suo ritiro potrebbe cementare l' in- 
tesa tra questi ed il governo. 


* 
se 

La questione degli Sperrgelder ha provocato 
una viva discussione alla Dieta prussiana men- 
tre Windthorst ha scoperto apertamente il suo gio- 
co ed ha fatto intravedere che il suo partito con- 
diziona l'appoggio al governo nei progetti tribu- 
tari e nella convenzione commerciale coll’ Austria, 
all'approvazione del progetto od alla restituzione 
integrale dei 16 milioni di marchi degli stipendi 
sequestrati al clero. 

L'antica maggioranza governativa dei conser- 
vatori, liberi conservatori e nazionali liberali è 
contraria in gran parte al progetto e favorevole 
ad esso è quasi tutta l' opposizione i cui gruppi 
partono dal principio di combattere qualsiasi prov- 
vedimento eccezionale e quindi anche lo leggi re- 
Iativo al conflitto religioso. 

Il governo spera nell'appoggio di una parte dei 
conservatori per l' approvazione del progetto. Ad 
ogni modo e qualunque sia per essere la sorte di 
questo, la posizione del ministro delle finanze, Mi- 
quel, che l'Imperatore ha distinto în occasione 
del di lui genetliaco conferendogli un'alta decora- 
gione, resterà immutata. 

e 

In Francia, l' attenzione generale si è concen- 
trata sul divieto della rappresentazione del Yher- 
midor di Sardou, divieto che, dopo aver provocato 
dei disordini alla Comédie frangaise, ha avuto una 
cco anche alla Camera. 

Il ministro delle belle arti Bourgeois, prima, e 
poi il signor de Freycinet dichiararono, in rispo- 
sta ad un'interpellanza di Fouquier, che il governo 
aveva creduto opportuno di vietare la rappresen- 
tazione non già per riguardi politici, ma per mo- 
tivi di ordme pubblico. La Camera diede ragione 
al governo, votando con una moggioranza di 113 
voti il passaggio all'ordine del giorno puro e sem- 
plice. 4, 

Il tribunale supremo di Washington ha respinto 
— come era prevedibile — la domanda del go- 
verno del Canadà, appoggiata dal gabinetto in- 
glese, di pronunciarsi sulla vertenza della pesca 
hel mare di Bebring e la questione venne così por- 
tata di nuovo sul campo diplomatico. 

La Camera inglese si è occupata della rienza 
id il sotto-segretario di Stato per gli e r Fer- 
pusson, ha dichiarato che essa verrebbe d finita 
imichevolmente. 

La Camera si è occupata pure del conflitto an- 
glo-portoghese per la delimitazione delle sfere d'in- 
fiuenza in Africa e lo stesso segretario di Stato 
— forse per esercitare una pressione sul Porto- 
gallo — ha lasciato intravedere che l' Inghilterra 
ritiene ancora insufficienti le concessioni proposte 
dal gabinetto di Lisbona. 

se 

L'agitazione clettorale è vivissima in tutta la Spa- 
gna per le elezioni generali di oggi (1°). La vitto- 
ria del partito conservatore-liberale attunlmento al 
governo, è sicura, sebbene si preveda un aumento 
dei partiti estremi. In seguito al rifiuto di Saga- 
sta di unirsi coi repubblicani, questi non possono 
sperare di sostenere nella nuova Camera una parte 
importante. 

sa 

l governo bulgaro non ha ancora risposto alle 
rimostranze del console tedesco cirea i nihilisti, che 
approfittano dell'ospitalità bulgara per scopi di agi- 
tazione. Si crede che il governo bulgaro si gioverà 
di quest' occasione per espellere anche quei russi 
che sono d'incomodo 6 di imbarazzo pure ad esso. 
Come tratto di spirito, non ci sarebbe male. 


mm —_—__ _ 
POLITICA E DIPLOMAZIA 


(8) Madrid, 31. — La Regina-Regente è com- 
pletamente ristabilita. S. M. conferì con Canovas 
del Castillo relativamente agli affari pubblici. 


(8) Costantinopoli. 31. — La salma del- 
l'Ambasciatore turco a Vienna, Sadullah. pascià, 
è giunta ieri e fu trasportata con grande solen- 
nità alla Moschea di Santa Sofia e poscia al mau- 
soleo del Sultano Mahmud ove fu inumata. 


(N) Berlino, 31, 2 pom. — In risposta ad 
una lettera autografa dell' Imperatore Francesco 
Giuseppe, consegnatagli dall'arciduea Eugenio, e 
che lo invitava ‘allo grandi manovre autunnali 
dell'esercito austro-ungarico, l'Imperatore Gugliel- 
mo, mentre accetta, ha invitato a sua volta il So- 
vrano austriaco alle manovre dell'esercito bavarese. 


(N) Madrid, 31, 2,40 pom. — E' morta, nel 
ronvento della Concezione di Guadalajara, di cui 
tra badessa, Suor Patrocinio. 

E' nota l’ influenza politica, che esercitò questa 
monaca, durante il regno di Isabella II, influenza 
che fu in gran parte causa della rivoluzione del 
1868. Aveva ottantun' anni 


N) ; E Calcutta 
ito Eine | 


da un ponte della corazzata Pamiaty Azova e si 
è fatto male alla spina. Se dovesse peggiorare, 
egli ritornerebbe subito in Russia, invece di ac- 
compagnare lo Czarevitch sino alla fine del suo 


E' ritornato qui il conte di Hatateldt, amba- 
sciatore tedesco. 
(8) Pietroburgo, 31. — Un ballo di Corte 
è antunziato pel 6 febbraio in onore dell'arciduca 
Francesco Ferdinando. 


(N) Bruxelles, 31, 12,30 pom. — Il Moni 
teur pubblica una Nota con cui si esprime la viva 
riconoscenza dei Sovrani per le innumerevoli pro- 
ve di simpatia © di affetto manifestato loro in oc- 
casione della morte del principe Balduino. 
n Pietroburgo, 3, 1 pom. — La Novoye 
‘remgja pubblica un notevole articolo in cui in- 
siste sopra il diritto dell'Austria all'alta sovranità 
sull'altipiano di Pamir. 


(N) Londra, 31, 2,10 pom, — A Giobsil, nella 
contea di Leicester, avranno luogo oggi i fune- 
rali del generale Sir Leicester Smith, governatore 
di Gibilterra. A 

Egli era nato nel 1829 e si era distinto in va-. 
rie campagne, specialmente in quella di Crimea. 


(N) Londra, 31, 2 pom. — Oggi ha avuto 
Inogo un Consiglio di ministri, 

= SirJohn Macdonald, presidente del Consiglio 
al Canadà, trovasi ora a Toronto per conferire coi 
capi del sto partito: riguardo a uno scioglimento 
del Parlamento, Si dice-che se il governatore lord 
Stanley di Preston consente a sciogliere il Parla 
mento prima che terminino i suoi poteri, i conser- 
vatori faranno appello al paese al principio di mar- 
xo, © sì presenteranno agli elettori colla promessa 
di cercare di ottenere un trattato di reciprocità 
cogli Stati Uniti 


La Crisi. 


Il voto dato ieri dalla Camera, come ha 
sorpreso quelli che erano dentro Montecito- 
rio, sorprenderà anche di più quelli che 
stanno di fuori e sovratutto riuscirà inespli- 
cabile all’estero. 

Poichè non si tratta di un voto di politica 
generale o di politica finanziaria, dal mo- 
mento che l'esposizione dell'on. Grimaldi era 
stata accolta con favore e il progetto stesso 
del catenaccio era assicurato da una mag- 
gioranza non inferiore a quella sul progetto 
delle Prefetture, ma si tratta puramente e 
semplicemente di un voto per dispetto per- 
sonale, provocato da una frase poco felice 
(tanto più che non era necessaria) rivolta 
agli elementi dell'antica destra, i quali, sen- 
za questa circostanza, avrebbero approvato 
il progetto, salvo a dettar patti per una pros- 
sima votazione. 

Se l’on. presidente delta Gameraz-di-fronte 
all’eccitazione prodotta dall’incidente, com- 
pletamente estranco alla legge, avesse rin- 
viata la seduta o l’on. Crispi avesse consen- 
tito a che tale proposta fosse fatta da qual- 
che amico autorevole, la crisi non sarebbe 
avvenuta, giacchè in 24 ore la calma avreb- 
be portato miglior giudizio, 

Ma l'on, Crispi, che è tutto d’un pezzo, 
reso insofferente, a quanto pare, di questo 
protettorato condizionato degli uni fin dal 
principio della legislatura e det detrattori per 
sistema dall'altra parte, non ha voluto ritar- 
dare il voto, onde, data l'eccitazione della 
Camera, il ministero rimase in minoranza. 

E rimase in minoranza, perchè vista la mu- 
tata attitudine degli elementi più moderati, 
che si riscaldarono a freddo per. giustificare 
il voto contrario, la maggior parte di quelli 
che rappresentano le prefetture minacciate, 
rafforzati dal gruppo dei coraggiosi che sono 
sempre pronti a gettarsi sulla coda del leone, 
se inciampa, votò anch'essa contro il ministero. 

Se l'on. Crispi avesse ceduto alle pretese 
della parte moderata, la frase poco felice sa- 
rebbe passata con una semplice spiegazione, 
come sarebbere passati cento catenacci senza 
il progetto delle prefetture : ma siccome l’on. 
Crispi ha dimostrato, nei quattro anni di go- 
verno, all’interno e all’estero, che il suo motto 
è frangar non flectar così è che ci troviamo 
di fronte ad una crisi imbarazzante, che non 
è determinata dalla minima ragione politica. 

E diciamo imbarazzante, poichè il voto di 
ieri è inorganico — dal momento che hanno 
votato contro l'ordine del giorno Villa favo- 
revole al ministero, la parte moderata, che 
avrebbe digerito 10 catenacci purchè accom- 
pagnati da qualche portafoglio, l'opposizione 
poco numerosa del gruppo Nicotera, l’estre- 
ma sinistra, e una pattuglia del collegio di 
Cuneo, capitanata per ordine alfabetico dal 

cenerale Adami, aiutante di campo dell'on. 
‘arelli, strenuo difensore delle fabbriche di 
2. categoria. 

Come si vede, il programma del governo 
approvato dal paese, non sono due mesi, con 
‘una manifestazione imponente, non è ferito 
da questo voto : la politica finanziaria ha nul- 
la a vedere, come lo prova il fatto che il pre- 
sidente della Giunta dei bilancio, on. Luz- 
zaiti, dopo avere strenuamente difeso il ca- 
tenaccio, in seguito all'incidente e in omag- 
gio alla tomba degli avi, ha mutato parere, 
come lo ha mutato l’on. Chimirri 48 ore do 
po la strenua difesa della politica finanziaria 
del governo alla riunione della maggioranza. 

Ciò posto, la soluzione di questa crisi, pro- 
vocata da un incidente affatto estraneo ad 
ogni criterio politico e parlamentare, non può 
rappresentare, a parte la questione di per- 
sone, se non la continuità del programma at- 
tuale di governo; che è il programma del paese. 

E’ ben vero che il progetto di catenaccio 
non può aver seguito, ma restano i progetti 
speciali, ossia le diverse proposte di' provve- 
dimenti, le quali potranno essere sollecitate, 
giacchè îl supremo fine cui si deve mirare, 
qualunque sia il Ministero, è quello di assi- 
curare il pareggio, se vogliamo moralmente 
e materialmente salvare la dignità e lc sorti 
del pacse. 

E' doloroso e sconfortante pensare che per 
una frase poco felice sia stata scossa una po- 
derosa situazione parlamentare, ma giova spe- 
rare che il successore dell'on, Crispi sappia 
mantenerla salda ‘coll’autorità e colla fermez- 
za di propositi, che diedero l'impronta ai 
quattro anni di governo dell’illustre uomo di 
Stato e che sono più che mai indisponsabili 
per riportare l’Italia nella finanza e nell’eco- 
nomia alle condizioni. rassicuranti e degne 
della politica interna ed estera. 


î 


PARLAMENTO NAZIONALE 


Camera DEI Derurati 
Seduta del dì 84 gennaio. 
Presidenza: Blancherl — Ore 2,95 pom. 

Alla lettura del processo werbalo di ieri si co- 
munica che l'on. Semmola ha dichiarato con let- 
tera che avrebbe votato per la proposta Fortis. 


Su conformi conclusioni dblla Giunta si annulla, 
dopo brevi interogazioni del deputato Imbriani, la 
eleziono dell'on, Corradini nl Collegio di Ravenna. 

se 

E' letta una interrogazioni del dep. Sant'Ono- 
frio al ministro dell'interno tl disastro di Flo- 
rosta. i 

CRISPI. Il governo ha provveduto per î dan- 
noggiati. 

È' comunicata altra intertogazione dell'on. Di- 

ligenti per sapore se è vero che fa firmato un com- 
promesso per la fusione dellà Banca Nazionale con 
la Banca Toscana. 
MICELI risponde che della deliberazione di fu- 
ione dei due Istituti, non è stata fatta. ufficiale 
partscipaziono al govorno; che la fusione non può 
accadere che per legge; quiàdi il Parlamento in 
quel caso delibererà. 

DILIGENTI deplora che siasi lasciato i due Isti- 
tuti entrare in trattative e confida che il governo 
vorrà mantenere la leggo. 

MICELI. Jl governo non può tenersi responsa- 
bile dogli atti dei privati. 

GRIMALDI. Nulla sarà fitto al difuori del Par- 
lamento. Ka 

Senza discussione, giusta; lo conelusioni della 
Giunta, è convalidata l'eloziono dell'on. Sacconi 
per Ascoli © degli on. Pavoncelli, Salandra e Maury 
per Foggia I 

MICELI presenta i segugnti progetti: 

1. Lavori è provviste [aa conservazione dei 
prototipi del metro 6 del chitogramma. 
2. Saggio e marchio obbligatorio per gli og- 
getti d’oro e d'argento. | 
Legge del catenaccio. 

GINORI, augurandosi che sia l'ultima modifica- 
zione nel regime degli spiriti, dichiara che, retti 
ficando il trattamonto di consumi di lusso, non 
contravviene al proposito di non aggravare le im- 
poste. 

Ritiene per altro poricoloso elevare il dazio sui 
semi oleosi se non s'aumenta in correlazione il d 
sio sull'introduzione degli olii. Sperando che si ao- 
coglierà una sua proposta' in questo senso, si com- 
piace col governo, che ha presentato provvedimenti 
atti a ristoraro il bilancio. 

TORRACA crede necessario riparare all' errore 
dell'ultima legge stilla tagita degli si 
tione inadeguati i provvi iti ni bisogi 
finanze, e però li accetta ‘come un acconto. L'It 
lia, conchiude, affermando la sua resistonza ezono- 
mica, affermerà la sua indipendenza politica, 

DI SAN GIULIANO propone, anche in nome di 
Papa © Facheris, di non-passare alla discussione 
degli articoli, perchè i contribuenti hon possono sop- 
portare maggiori sacrificii. E l'oratore ritiene che 
la politica del governo, ch'egli approva interamente, 
non imponga codesti sacrifici, e che, persistendo, 
si arrischi di compromettoré le sorti del paese. (Co; 
menti). 

ARBIB considerando il progetto come una n 


cessaria tutela all'industria nazionale, vi darebbe il 
voto favorevole se la serie dei provvedimenti tor- 
nasse sufficionte all'equilibrio’ del bilancio. Ma poi- 
chè egli è convinto del contrario, desidera che il 
governo dichiari che ricercherà in ulteriori ocono- 
‘mie quelle somme che saranno necessarie non ri- 
fuggendo dal rintracciarlo anche nei bilanci della 
guerra © della marina. 

GARELLI dà ragiona di un ordine del giorno 
sottoscritto anche dagli on. Martelli, Gasco, Del- 
vecchio, Oddone Luigi, Buttini, Chispusso, Sineo, 
Adami, Marazio, Ricaroli, Borsarelli , Badini, Fer- 
raris, Marazzi, Fortunato e Sorrentino: 

« La Camera affermando il proposito di non vo- 
tare alcun aumento di imposta e considerando il 
catenaccio como difesa dell’erario, riservando ogni 
giudizio in merito, passa alla discussione degli ar- 
ticoli. » 

MARTINI F. votò contro la sospensiva Fortis, 
per dar tempo al governo di meglio studiare la 
legge delle prefetture; voterà il cafenaccio como 
difesa dell'erario, © inizio di una larga discussione 
finanziaria. 

IMBRIANI lamenta che il governo proponga 
nuove imposte, contradicendo a un programma 
nanziario affermato anche nel discorso della Corona. 

DI RUDINI' he votato tutto le leggi di cale 
naccio, come provvedimento d'ordine ; dichiara però 
di non approvare la legge di imposta e di riser- 
varsi intera libertà di giudizio, ([nterruzioni) 
vendo gravi dubbi intorno alla politica finanziaria 
del Governo, © anche intorno a corte riformò am- 
ministrativo, il cui solo annuncio ha bastato a com- 
muovere tutto il paese. (Vommenti). 

Non crede i provvodimenti proposti tutti efficaci 
nè che siansi escogitate tutte lo possibili economi 
e conviene che si debbano trovare anche nei bi 
lanci militari, senza indebolire la soliditàziell'eser- 
cito © dell'ermata. 

Considera in alcuni punti manchevole la espo- 
sizione finanziaria, dappoichè, fra le altre cose, non 
dice come e quando sarà possibile provvodere alla 
grave situazione dl tesoro; nò dè sicuro affida- 
mento di vera chiusura del Gran Libro per prov- 
vedere alle costruzioni ferroviarie. 

Attenderà lo dichiarazioni del Governo per una 
definitiva decisione. 

NICOTERA crede che la Camera si aggiri in un 
circolo vizioso, dal momento che molti oratori di- 
chiarano di non approvare l'imposta ma di votare 
il calenaòcio come provvedimento d'ordine © di 
‘moralità. 

Ma che moralità c'è, dice, a riscuotere un'impo- 
sta prima di supero so sarà consentita ? (fumori, 
commenti, interruzioni). 

E' giusto impedire, come si vuole, una frodo; 
non è giusto esigere un diritto che non si pubre- 
stituire, quando.la loggo non sia. approvata, dap- 
poichò trattasi di un diritto che è stato pagato dai 
consumatori. 

A suo avviso, vi sono attualmente tre disavan- 
zi: quello del bilancio, quello dell'indirizzo del Go- 
verno, quello delle persone. (Commer. i). 

Per sua parto non voterà la legge del cafenac- 
cio, perchè non approva punto l'indirizzo del Mi- 
nistero. 

Egli credo sì possano fare economie nella guerra 
e nella marina, senza scemare forza all’osercito od 
all’armate: altre nei lavori pubblici ordinando me- 
glio i ; ed economie ia tutti i ministeri. 

Chi non approva la politica finanziaria del Ga- 
binetto, voti contro questa legge. 

VILLA darà il voto favorevole. Disse agli 
elettori che aveva fiducia nel programma di eco- 
nomie sostenuto dal Governo, e questa tiducia non 
venne meno quando all'on. Giolitti successe. l'on. 
Grimaldi: Però non è senza amarezza che egli dè 
oggi il suo voto. Prima di rimaneggiaro un'impo- 
sta avrebbe voluto che il Governo affermasse an- 
che più risolutamente il suo proposito di faro e- 
conomie. 


Ma poichè è necessario, agli approva questa im- 
poste, siccome quella che meno pesa sulla, povera 
gente o non danneggia l'industria. nazionale. 

‘Riconosce oho chi vota oggi il cafenaecio si 
pogna di votara poi in maasime la logge di impo- 


Non può però accettare l'art. 5 che eleva l'im- 
posta anche allo spirito già fabbricato. Gli sembra 
enorme che si dia forza retroattiva ad una legge 
d'imposta, 6 confida che il governo rinunzierà a 
quella disposizione. > 

SONNINO vota per ora îl cafenaccio, riservan- 
dosi sul merito. Si vodrà poi so i provvedimenti 
proposti sono sufficienti. Intanto è urgente raffor 
zare il bilancio, e far vedere all'estero che appena 
constatato il disavanzo con animo risoluto visi fa 
fronte. (Approvazioni). 

na ui questione politica è dive- 
nuta provalonto, egli, come relator limitarsi 
a poche dichiarazioni. Verrà il tempo in cui la Giun- 
ta del bilancio dovrà provocare una larga discus- 
sione sulla situazione finanziaria. 

Però, da quello che si è detto finora, sorge l'ob- 
bligo al governo, alla Giunta del bilancio ed alla 
Camera di proporro le maggiori economie possi- 
bili negli stati di provisione. Sicchè non avverrà 
più cho le proposte di riduzioni di spesa dlla Giun- 
ta del bilancio non siano accolte dalla Camera, 
(Approvazioni). é 

Per ora la Giunta doveva csaminare soltanto la 
convenienza del cafenaccio ; risponde quindi agli 
attacchi cho furono fatti al catenaccio, il qualo è 
pure necessario s0 si vogliono impedire lo frodi, e 
non mottero l'imposta a beneficio dei fabbricanti. 

‘Rispondendo all'on. Bonghi dice che le differen- 
20 tra l'Inghilterra e l'Italia sono di procedura 
parlamentare. Conviene con gli on. Branca e Ni- 
cotera sulla restituziono della tassa, che sarebbe 
solo obbligatoria se questa sera }a Camera non 
approvasse la leggo del cafenaccio. 

Dimostra colle cifre che il cafenaccio non fa- 
vorisce l'importazione straniera a scapito della 
produrione nazi 

Prega il ministero di modificare l'art. 
quanto poi al giudizio sul vantaggio che reche- 
ranno all'erario questi aumenti di tasse, l'oratore 
crede prematuro il darlo, trattandosi in questo 
momento di un provvedimento provvisorio. (Bene! 
Bravo!) 

GRIMALDI. Sarà breve. Comincia col rilevare 
l'asserzione dell'on. Di San Giuliano che ha detto 
che la Camera approva la politica ostera ed iu- 
terna del Governo non già quella finanziaria. Il 
quos ego lo accetta dall'intiera Camera 6 dalla 
sua coscienza, non già da un solo deputato (Bene!) 

Risponde all'on. Di Rudini sull'accusa di non 
aver pensato nell'esposizione alla situazione del 
Tesoro, che della difficoltà si è reso perfettamen- 
te conto, ma è impossibile rendere. normale la 
situazione del Tesoro, so prima non si ottione il 
pareggio. 

Concorda con l'on. Branca che il disavanzo si 
deve principalmente alle tristi condizioni dell’oco- 
nomia nazionale. Concorda con le vedute della Com- 
missione del bilancio intorno al giudizio dato sulla 
situazione finanziaria e su-quella del Tesoro. 

Non insisterà sull'opportunità del cafenaccio per- 
chè questo punto è stato assai bene trattato dal- 


Von. Lurzatti. 

Può assicurare la Camera che le misuro sono 
stato così bon prese che questa volta l’erario non 
è stato £eodata meppilice per un soldo dai consueti 
speculatori. 

Senza entrare in morito dimostra all'on. Panta- 
no che la leggo non danneggia la produzione del- 
l'alcool nazionale e dico all'on. Ginori che convien 
lasciare per ora impregiudicata lo questione degli 
oli pesanti. 

Conchiude che fra poco si avrà una grande bat- 
taglia, per ora si combatte alla scaramuccia, sta 
alla Camera di accettare la gran battaglia o finirla 
con questa scaramurcia, qualunque sarà la sua 
sorte saprà accettarla. 

PANTANO (umori vivissimi) Voterà contro il 
catenaccio, perchè osso ora è inutile, attesochò le 
gesta degli speculatori sono giù consumate; il ca- 
fenaccio è ora atteso dagli speculatori stessi e dei 
contrabbandieri. (Bene! Tumori!) 

PRESIDENTE leggo il seguente ordine del gior- 
no: « La Camera, intese le dichiarazioni del Go- 
verno, passa alla discussione della legge. — Villa, 
Muratori, Di San Giuseppe, Curioni, Lugli, Trom- 
peo, Andolfato, Falsoaa, Giovagnoli, Mazza ». 

CRISPI dico che bon diversa è ora la condizione 
del Gabinetto da quella del Ministero del febbraio 
1880. Allora fu la ‘delicatezza degli on. Grimaldi 0 
Perazzi che non volle che con un voto politico 
fossero compromessi gravi interossi dello Stato ; 
egli, dopo lungo dibattito, si arrese al desiderio loro. 

Oggi lo cose sono diverse; si è combattuta non 
solo la politira finanziaria, ma tutto il programma 
di governo del ministero. Ricorda le. promesse 
da lui fatto al paese nel discorso di ‘Torino; nel 
quale disse che il bilancio si surebbe rafforzato e 
con economio e col riordinamanto dei tributi. La 
loggo che si discute ora è in perfetta armonia 
con quel discorso. 

Dimostra paragonando le cifre dell'ultimo bilan- 
cio con quello di tre anni fa, come notevoli sco- 
nomio si siano già fatte; ed assicura che il Go- 
‘verno continuerà a studiare quali altre riduzioni 
di spesa siano possibili. = 

Potrebbe rispondere a quello che disse ieri l’on, 
Bonghi e dimostrargli come la finanza dlla destra 
non sia stata punto migliore di quella di ora (Ru- 
mori, commenti) ma non lo fa per il rispetto che 
si deve alle tombe. 

Porò la politica che sino al 1876 fu fatta era 
ben diversa da quella che si fa ora: era sarvile 
all’estero. (Fivissimi rumori). 

(Il ministro Finali si alta ed esce dell'Aula. 
Vivi applausi a destra. Tra i rumori sempre cre 
stenti l'on. Di Rudinì apostrofa il presidente del 
Consiglio). 

PRESIDENTE invita i deputati a mantenere la 
calma ed il presidente de Consiglio a riprendere 
il suo discorso. 

CRISPI riprenda dicondo che l'on. Bonghi ha 
ragione ma che iori nessunò reclamò quando il 
vecchio partito di sinistra fu attaccato da lui. Egli 
non vuole voti sottintesi, n‘ réstrizioni future, 
vuole un voto chiaro ed esplivi:» quale si debl 
ad un uomo onesto che al suo posto sta suo mal- 
grado. 

E' d’uopo, cho dalla attuale posizione si esca, 
essa nuoce all'interno ed all' estero. Il voto che 
ora si attende avrà un'eco nel paese, dirà se l'Ita- 
lia vuole un'Governo forte, oppure un Governo 
che ricada nelle solite esitazi xi cl incertesze. 
(Bene! ttumori vivissimi). 


BONGHI rinunzia a parlare. 

LUZZA'DTI, a nome della Giunta ha difesa la 
legge, però dopo le parole del presidente del-Con- 
siglio che offendono ciò che egli ha più venerato 
nella aua vita, ed uomini cho hanno sempre servito 
fedelmente il loro paese, ogli si asterrà dal voto. 
(Vivi applausi a destra — Commenti — Agita= 
zone vivissima). . 

CRISPI dichisra che egli non aveva in animo di 
offendere alcuno, è tanto meno un uomo come il 
Minghetti, del qualo egli per invito dello stesso 
Bonghi ebbe a fare altro volte l'elogio, elogio che 
ora conferma intieramente. E' dolente che lo. sue 
‘parole siano stato fraintese, ; 

CAVALLETTO è dolente della frase sfuggita al 
presidente del Consiglio; egli non ha mai pensato 
che alcun ministro italiano sia-stato servile verso 
lo straniero, 

NICOTERA deplora l'incidente. Non vorrebbe 
che avvenissero equivoci o. voterà in conformità 
dello suo precodenti dichiarazioni. 

quin 

Sì fa l'eppello nominale sull'ordine. del giorno 

Villa od altri. Ro 


PRESIDENTE, Proclama il risultato della vo- 
tazione: , 
Votanti 816; risposero sì 129, rispossro no 106 

si astonnero 7. 


P 

GRIMALDI dichiara di 
dato le disposizioni perchè il 
La seduta è lovata allo ore 7,20. 


; î Fi 
L'appello nominale di ieri. 

Risposero TRO, cioè votaromo contro il ministero, gli om: 

Adami, Afun de Rivera, Ambrosoli, Armirotti, Arnaboldi, 
Atrivabone 

Badini, Balonzano, Barazzuoli, Barzilai, Beltrami, Berio 
Bianchi, Bobbio, Bocchiatini, Bonghi, Borgatta, Borromeo, 
Borsarlti, Branca, Broni, Bottini 

‘Catolini, Caldesi, Campi, Gando, Capilpi, Onppoli, Gar 
mino, Casana, Canti, Casi, Castelli, Cavalleri, Chiapus 
80, Chiaradia, Chigi, Chimirri, Chinaglia, Ctitadella, Clo 
mentini, Colajanni, Colombo, Colonna-Sctarra, Conti, Costa 
Alessandro, Costa Andrea, Costantini 

D'Adda, D'Andrea, Danieli, D'Arco, Do Dominicis, Do 
Giorgio, Del Balzo, De Lieto, Della Rocca, Della Valle, 
Delvecchio, De Riseis @., De Salvio, Do Zerbi, Di Campo 
reale, Diligonti, DI Marzo, Dini, Donati ; 

Episcopo ; 

Facheris, Fagiuoli, Falconi, Fani, Favale, FetraciE., 
Fertari L., Ferrari-Corbelli, Ferraris, Flauti, Franceschini, 
Francico, Frascare, Pali 

‘Gatlartesi, Garolli, Guasco, Gentili, Giampietro, Giordano: 
Apostoli, Guelpa, Gigliemi 4 

‘imbrian, Indo 

Jannuzzi; 

Lazzaro, Lorenzini, Lucca, Lussati ; 

Maffei, Maratio, Marazsi, Mariotti R,, Martini @. B,, Mar 
min, Massabò, Maury, Magoni, Mellusi, Merzario, Mossa 
notte, Minelli, Miniscalchi, Morelli, Mussi ; 


Pais, Palberti, Panizza @., Panisza M., Pantano, Paolucci, 
Papa, Parona, Passerini, Patrizi, Pelloux, Pierotti, Plnchia, 
Placido, Poggi, Foli, Ponti, Prampolini, Prinetti, Pugliese, 
Pull: 

Randaccio, Ricei, Riszo, Romanin-Jacour, Roncalli, Roe 
chetti, Rubini, Euggiori; 

Sacchetti, Sacconi, Sanguitetti O., Sani G., Santini, Gan 
vitale, Scarselli, Seismit-Doda, Sella, Severi, Simonelli, Bi- 
neo, Sola, Solimbergo, Spirito, Stanga, Btelluti, Suardo 0., 
Suardo A.; 

Tajani, Tasca V., Taasì, Togsa, Tiopolo, Titoni, Tommasi 
Crudeli, Torelli, Torraca, Troves, Tripepi, Turbiglio G. ; 

Vsreay, Vallo, Valli, Vendemini, Vetroni, Visehi, Voliaro, 

Zanobini, Zueconl. 


Votarono ss, cioè votarono per il Ministero, gli on.: 

‘Amadei, Aodolfato, Arcoloo, Artom, Baccelli, Balestreri; 
‘Basini, Berti D., Bortelli , Bertolotti, Bettolo, Bonacci,, Bo- 
nasi, Bordonali, Boselti. Brin, Bufardoci ; 

Cagnola, Calvanoso, Capoduro, Careano, Castoldi, Caval: 
letto, Cavalli, Cefaty, Cerruti, Chiara, Cocco-Ortu, Compans, 
Coppino, Corvetto, Cuechi F., Cucchi L., Cuccia, Curelo, 
Ctirioni; 

Damiani, D'Ayala Valva, Do Martino; Do Murtas, De Pas 
zi, Di Blasio 8, Di 8. Giuliano, Di San Giuseppo, Di Gan 
t'Onottio; 

Elia, Eilona; 

Fabrisi, Falsone, Farina L., Fili-Astolfono, Fingcohiar 
Aprile, Fortunato, . Franai; 

Gall, Gallo, Gallotti, Ginori, Gioangnoli, Giovanelli . Gene 
si Pasini, Grimaldi, Grippo, Gronst 

Lacava, Luozara, Lori, Lucifero, Lugli, 

Marinuazi, Mariotti.F., Martell, Manti P., Lo) 
stica, Miceli, Monti, Monticolli, Morta, Muratori ; 

Narducci, Niccolini, Nicolosi, Nocito ; A 

Oddone G. 

Paco, Penserini, Petroni, Piccaroli, Ponsiglioni i 

Quartieri, Quintiori ; 

Racchia, Raffaele, Raggio, Reato, Ridolfi, Riola, Riole 
Rolandi, Romano, Rossi R. 

Sanfilippo, Saporito, Berra, Siacci, Simoneti 
stoli, Sonnino, Sorrentino, Squitti; 

Testasoca, Toni, omai, ‘rompoo 

ngaro i 

Vadeelli, Vendramini, Villa, Vollaro Do Lioto ; 

Zainy, Zanardelli. 

Si astennero gli on. Arbib, Crispi, Marchiori, Mel, Mor 
dini, Salandra, Vionna. 


TI progetto sullitrazione primaria 


Il progetto presentato dall'on. Boselli che, nella 
sua sostanza, riproduce quello presentato alla Ca- 
mera nella precedente Legislatura e da questa la- 
sciato allo stadio di esame presso la Comuissione, 
reca importanti innovazioni alle. leggi vigenti sul- 

istruzione primaria : innovazioni che, se adottate, 
porteranno questa parte così vitale della nostra le- 
gislazione scolastica al livello di quella degli Stati 
che ci hanno preceduti. 

Lo scopo, che il progetto si propone, è definito 
dall'on. ministro in questi termini : « dare un'ef 
ficace cauzione alle diverse disposizioni, che gò- 
vernano la condizione dei maestri, sottraendoli e 
quelle incertezze e specialmente a_ quegli arbitri 
che danno luogo troppo spesso a così tristi rive 
lazioni. » 

Le differenze, che marcano i due progetti, sont 
di pura forma le più, ed altre poche sono motivate 
dal carattere regolamentare di talune disposizioni, 
le quali perciò troveranno il loro posto nel rego: 
lamento per l'esecuzione della leggo meglio che 
non l'avessero nella legge stessa. 

progetto dispone anzitutto che la nomira de 
gli insegnanti elementari sia fatta dai Consigli co 
munali sopra una terna trasmessa loro dal Consi- 
glio provinciale scolastico. Qualora entro il terming 
prescritto la nomina non abbia avuto 110g0, vi pro 
cedo immediatamente d' ufficio jl Consiglio scola- 
stico. Non è applicabile questa disposizione ai Co 
mini capi luogo di provincia o di circondario, pur. 
chè provvedano alle nomine mediante concorsi di 
stabilirsi d'accordo con l'autorità scolastica provin 
cialo, ea qnci Comuni, che assegnino ai loro inse 
gnanti elonentari uno stipendio, superiore almone 
di un ottavo al minimo legale, ovvero una conte. 
niente. abi‘azione, 0, finalmente, l'aumento di wi 
quinto sull'ammontare della pensione fissata dalla 
legge del 1888. 

ÎLe nomine però devono sompre ottenere l’appro- 
vazione del Consiglio provinciale scolastico. 

Le nomine dei maestri elementari in tutti 
stintamente i Comuni del Regno sono fatte (come 
avviene in genere por tutsi gli impiegati), dopo 
‘un triennio di reggenza, senza distinzione di lempo. 
E così finisco quel sistema delle nomine annuali, 
biennali, sessennali, vitalizie, che è ora causa di 
tanti conflitti fra Comuni e maestri, e che è riu- - 
scito così dannoso all'istruzione primaria. 

Il maestro, una volta nominato, resta quindi in 
ufficio sia nel Comune di prima nomina, o in quelli 


Bolinas-Apa 


cui sia ulteriormente destiuato dal Consiglio scola: 
stico, finchè i suoi demeriti non lo abbiano fatte 
licenziare, o finchè non abbia conseguito il diritta 
alla pensione di riposo, a norma della legge sul 
Monte delle pensioni. Il licenziamento è sempre de. 
cretato dal Consiglio stolastico. E così nonsi avrà 
più lo spettacolo non degno di maestri vaganti come 
zingari, che dopo varii anni di serizio sono cate. 
ciati in merzo alla via, sol perchò sono venuti in 
uggia allo mutevoli maggioranze dei Consigli co- 
munali ! si 

Il Consiglio provinciale’ scolastico ha il diritto di 
trasferire, secondo i bisogni del servizio, e con certe 
esutalo, i maestri da un Comune ad un altro, 


cirie 


stro da un Comungdi una protincia ad un Comune 
di un'altra. 

Il maestro o la maestra, che, senza giustificati 
motivi, ricusi di accettare una nomina conferita 
d'ufficio od un trasferimento, incorre nella sospen- 
sione da uno a tre mesi, che può estendersi a un 
anno nel caso di nuovo rifiuto. 

Il progetto dispone che le scuole non debbano 
contenere più di 50 allievi. Far scuola a 70 allievi 
(numero ora consentito dalla. legge per ogni classe), 
farla cioè con efficacia e colla necessaria disciplina, 
non è certo cosa facile, ma d'altronde se fossero 
55, dovrà nn Comune aprire un'altra classe, e sop- 
portare la spesa di un altro insegnante ? Fu ben 
pensato quindi di stabilire nel progetto che questa 
disposizione verrà attuata gradatamente, tenuto 
conto delle condizioni finanziarie dei diversi Comuni. 

Speciali garanzie sono stabilite per assicurare 
agli insegnanti elementari il pagamento degli sti- 
pendi loro dovuti. 

Un'altra buona disposizione è quella che stabi- 
liste che possono essere erette in corpo morale 
quelle scuole a cui beneficio siano fatti lasciti o 
doni. Sorvolando sulle altra disposizioni di minore 
importanza, ma non di minore utilità, che contie 
ne il progetto presentato dal ministro, di buon 
grado riconosciamo che esso risolve, senza essere 
una riforma radicale, molte difficoltà, che ha un 
carattere essenzialmente pratico, e che la sua at- 
tuazione, la quale ci anguriamo sollecita, non po- 
trà a mono di essere feconda di benefici risultati 
senza. recare aumento di spese obbligatorie allo 
Stato, alle provincie ed ai Comuni 


LAVORI PUBBLICI E FERROVIE — 


N Consiglio Superiore dei LL. PP. 
nelle sue recenti adunanze, ha dato parere favo- 
revole intorno ai seguenti affari 


Progetto per l'incanalnmento dello acque a val- 
le del fosse di scolo al chilom. 34,630.70 del tron- 
co Merone Pontenuovo-Camerlata dalla linea Lec- 
co-Como. 

Progetto di spostamento della stazione di San 
Giorgio della Richiuvelda lungo le ferrovia Casar- 
sa-Spilimbargo. 

Dichiarazione di pubblica utilità della sistema» 
zione di aleune strado interne nol Comune di Pa- 
rete, in provincia di Caserta. 

Domanda di sussidio della Deputazione provin- 
cialo di Reggio Emilia per sussidio nello ripara- 
zioni al ponte sul Dolo, lungo la strada interpro- 
vinciale delle Radici, 

Dichiarazione di pubblica utilità della costruzio- 
ne di una cnsa di salute nel Comune di Secondi- 
gliano, în provincia di Napoli. 

Collaudo dei lavori eseguiti dall'impresa Stango- 
lini per la costruzione di uu magazzino merci nella 
stazione di Casselle Magliano, lungo la ferrovia 
Roma-Sulmona, 

Collando dei lavori eseguiti dall'impresa Marco- 
ni Marcantoni pel complotamento della massicciata 
lungo la forrovia Ascoli-S. Benedetto. 

Collaudi dei lavori eseguiti dall'impresa Queirolo 
per l'ontinaria escavazione del porto di Manfredo 
nin durante gli esercizi 1838-89, 1889-90 (Foggia). 

Ricorso del siguor Carminati contro il decreto 
del prefetto di Bergamo che ordinava la demoli- 
zione di opere lungo il torrente di Morla. 

Perizia per la fornitura dei ferri minuti d'arma. 
mento lungo il tronco Roccaravindola.Isernia. del 
la ferrovia Caianello-Iservia. 

Progetto di consolidamento della galleria della 
Rovina, all'imbocco Pistoia, lungo la linea Bolo- 

toia. 

Proposta di variante al viadotto Mendriccllo alla 

rogressiva 3828 del tronco Ricadi-Zoppolo, della 
linea Reggio-Castrocueco. 

Proposta di variante al viadotto Catarinella alla 
progressiva 2144, del tronco Zoppolo-Rosano della 
linea Reggio-Castrocucco. 

Progetta per un nuovo recinto di colmata pal 
torrente Vingone e fosso Renello, presso le Ca- 
pamvello in val di Chiana (Arezzo). 

Domanda del sindaco di Pernumia per usare del- 
la comunità agricola del Canale Rivella a strada 
comunale (Pador 

I’rogetto di massima di una ferrovia dalla. fer- 
mata del Casale (linca Ponte £. Venere-Gioia) a 

a 0 domanda di concessione, 
tto di ponte girevole in acciaio sul Teve- 
re, lung» il troneo di raccordo della stazione di 
Roma 'Lrastevere con quella di Termini. 
Progetto di massi liamento della 
di Bresci 
dali por la bonifica del Consorzio di 
scolo del 2° circondario Polesine $. Giorgio (Fer- 
rara 

Ricorso Paolueci 6 Rosato contro un decreto 
ministeriale per opere abusive nel torrente Sassi- 
noso (Benevento 

Progetto per Îa sistemazione del 
Follareseo fra i chilom. 3,350 e 3,5 
Borgamo-Leceo. 

Progetto di ampliamento della stazione d'Intro- 
dacqua nel tronco Sulmona-Canzano della lines 
Salmona-Isernia. 

Convenzione Maltoso por costruzione dei muri 
di chiusura a distanza ridotta dalla linea Pal 
Porto Empedo 

Convenzione Valenti per costruzione a distanza 
ridotta dalla linea Palermo-Porto Empedocle. 

Convenzione Cataldo per costruzione a distanza 
ridotta dalla linca Napoli-Etoli. 

Convenzione Diui per impianto di ca) 
poro a distanza ridotta dalla linca Napo] 

Domanda dei Comunisti di Collicello per ese- 
guire un argino di difesa e bonifica lungo il Brenta 


trincea del 
della linea 


Progeito per la sistemazione dell’ arginatura 
nistra dell’ Arno dalla calata S. Donato alla chia- 
viea (Firenze). 

Progetto per la sistemazione del tratto da Ponte 
Calare a Ponte Lao, in località Miglio di Salerno, 
lungo la Nazionale N. 57 (Potenza). 

Progetto per riduzione dell’ attualo chiesa a 
scuola, direzione e dormitorio pel convitto nazio- 
nale di Lucera (Foggi 

Sostituzione di una tavola di acciaio a quella di 
ferro pei ponti Sesia, Birago e Busca lungo la pro- 
vineiale N. 173 (Novara). 

Domanda di aleuni proprietari per concessione 
di un tratto di sommità dell'argine destro di Bac- 
chiglione in Montegaldello (Vicenza) 

Dichiarazione di pubblica utilità per condottura 
d'acqua potabile néi comuni di Oneglia © Porto- 
maurizio. 


La fiera dei vini a Roma 


Il desiderato che le nostre fiere avessero sede 
propria e conveniente, fu in quest'anno raggiun- 
Th. L'Eldorado risponde esattamonin. al concetto 
di ospitare cou decoro i produttori e commercian- 
ti, che, facendo tesoro e dei precetti e della espe- 
rienza, vongono nella capitale a misurare tra loro 
il cammino che va facendo l'industria vinicola ita 
liana. 

E la Jtta ha vincitori © vinti! Ma gli uni egli 
altri possono ritrarsi dal campo ripetendo il motto 
del guerriero antico: lice cuanebimus optime, se, 
come tante cose provvisorie, anche l' Eldorado non 
avesso carattere di provvisorietà. 

Ma quando si dovesse. tornare indietro con la 
cronaca delle fiere, e ricordare che la prima fiera 
di Rome fu adattata nella Cavallerizza Doria, poi 
allo Sferisterio, e quindi sollecitata e richiesta nei 
pubblici teatri, si potrebbe conchiudere che in 
mezzo alla rivoluzione edilizia della capitale, fu 
per la XV fiera gran ventura trovare facilitazioni 
e preniure, affinchè essa si collocasse in un locale 

tamente ideato e costrutto. 

n dello fiere dei vini italiani non è 
più a se no dovrei ripetore quanto da 
15 anni vado ripetendo in queste colvone — eon- 
statando come tante Ditte che oggi sono reputate 
in Italia e fuori ebbero jl battesimo alle fiere di 


Roma. 


dal alle fiere, ma il @mmino da pers 
pig pr 
scieuta e colle del comanercio interno ed 
esterno e quindi ai vecchi prodttori si sosti 
scono i nuovi e la saliera si fa più numerosa. 

Ne abbiamo esempi in Fa stesa, dove 
vediamo sl dott. Chieln. Milippo di Breganze (VE 
cenza) il quale presenta un tipo di vino da pasto 
rosso fino Borgogna, e un tipo di vino da des 
sert ambrato, che fannd onore 4 qualunque mei 
sa, il marchese Bevilacqua di Bologna, ed altri 
che verrò più tardi nominando. 

Le Fiere di Roma poi hanno educato i produt- 
tori. presentare i loro vi 


iacere ma per la verità, è il Lazio che man- 
tiene una deplorevole traseuranza di tutte 
cure che esige la presentazione del vino in una 
pubblica mostra. 

I secolari fiaschetti, le bottiglie multiformi e 
mal tappate, cartellini scritti a mano, con lesioni 
gravi all'ortografia, caratterizzano gli espositori di 

oma e doi castelli romani, solo premurosi di 
spacciare vino ai visitatori. 

Il Circolo enofilo ha nel regolamento di que- 
stanno prescritto norme più severe per l'ammis- 
sione alla fiera, che da per sè sola costituisce un 
titolo di merito. 

Lo scopo è stato soltanto in parte raggiunto,ed 
jo mi auguro che nella seguente fiera, Je misure 
severe diverranno severissime a proposito di am- 
missione dei rivenditori ed espositori di faschetti, 
capaci per accreditare la loro merce dî ricorrere 
a certi richinmi che la Commissione ha benissimo 
fatto a togliere. 

Cio detto per la forma, che è pur parte. note- 
vole della sostanza, mi accingo a passare în ri- 
vista la forte schiera degli espositori. 


Miles Agricola. 


Atti del Governo. 


Esercilo. Il Bollettino militare reca, fra 
le altre le disposizioni seguenti: 

Carabinieri Reali. — Colonn. Petrino, coll. rip. 
sua dom. — Ten. colonn. Scala, nomin. comend. 
di legione, 

Fanteria. — Ten. Dondero, dispeus. effett. ser- 
vizio — ten. colonn. Bonzi, colloc. posiz. ausil. — 
ten. Conti, trasf. aspett. riduz. corpo — sottoten. 
Grieco, richiam. dall'aspett. 

Genio. — Colonu. disponib. Castiati, coll. posig. 
ausiliaria. 

Corpo sanitarto. — Ten. Vettorini, dispens. sua 
dom. effett. servizio. 

Corpo contabile militare. — Capitano Gazagne, 
colloe. a riposo. 

1 seguenti sottulliciali, sono nominati sottote 
contabili: Motta — Cavallaro — Rosco — Pinti 
— Spano. 

Ministero del tesoro -- Negli esami di 
concorso per volontari al tesoro riuscirono : 

Arzillo Francesco, Baroni dott. Marco, Bertolotti 
dott. Alberto, Borga Giovanni, Borgia Bruno, Bru- 
ni Aritonio, Cao dott. Roberto, Conti Ubaldo, Conti 
Rossini Carlo, De Luca Domenico, Falco dott. Gio- 
vanni, Firpo Santo Ernesto. Lodoli dott. Guido, 
Massini dott. Luigi, Manni Manno, Novelli Giove- 
nale, Rizzi Ambrogio, Giacomi dott. Dante, 
Sorisio dott. Tommaso, Tirelli dott. Adelchi. 

Ministero dell'interno — Onorificenze — 
Nell'ardine mauriziano furono nominati nfficiati i 
capi-divisiono Gola, Vandiolo © l'ispettore genera- 
le cav. Annarratono ; cavalieri i primi segretari Gal- 
leani, Vismara e Talpo, ed il cav. Palumbo Cardella 
segretario particolare del Presidente del Consiglio. 
Nella Corona d’Italia farono nominati commenda- 
tori gli ispettori wenerali Bettioli e Toni; ufficiali 
i capisezione Bertagnoli, Boccini e Nardi; cavalieri 
i ragionieri Torelli, Pintor e Mazzi 


Delle Provincie del Remo 


Cronaca per telegrafo -- Nostro servizio. 


Torino, 30 (p. c.) — La nostra Corte d’ap- 
pello assolse, dichiarando non esistere reato, i no- 
tisssimi agenti di cambio Tarditi e Carbone, già 
condannati dai giudici di tribunale come provoca 
tori di ribass 

La sentenza faco impressione. 

— All’egregio senatore Secondi, i professori della 
Faco medica offersero un banchetto fosteggiapte 
îl trentesimo anno di insegnamento dell’illustre sta- 
tista. Fu inviato un cortese telegramma al mini 
stro Boselli, che rispose con altre cortesi parole. 


Wdtne, 31. — Un incendio scoppiato iermatti- 
na in San Vito di Fagagna distrusse due fabbri- 
cati con un danno di lire diecimila. Il ragazzo se- 
dicenne, Novello Pietro, perì abbruciato, Una don- 
na ed il di loi figlio. Novello Ermenegildo, ripor- 
tarono scoitaturo gravi e versano in pericolo di vita. 


Gemova, 30 (p. c.) — S.A. il Re ha fatto ri- 
spondere al Comitato per C. Colombo la seguente 
lettera: 

« L'on. dep. Tortarolo ha fatto conoscere a S, M. 
il Re il desiderio espresso dal Comitato dell’espo- 
sizione che S. M. ne accetti l'alto patronato o la 
presidenza d'onore, S, M. il Re, cho fa plauso al 
patriottico pensiero di festeggiaro solennemente 
quella storica ricorrenza, ha accolto col maggior 
favore il voto del Comitato costituitosi a così no- 
bile scopo. L' augusto nostro Sovrano è certo che 
il grande amore di Genova per la memoria di C. 
Colombo, la riverenza della Nazione e.di ogni gen- 
to civile pel gloriuso nome di Lui, coadiuveranno 
l'opera di codesto Comitato, la quale sarà seguita 
col più vivo interesse dalla’ Maestà Sua, che è lie- 
ta di accoglierla sotto il suo patrocinio. Nel ren- 
dermi interpreto eco. Rattazzi » 


H Per accordi presi fra 

l'assessore Cambiasi ed il questore Alfazio si c 
clusera utili accordî, per affidare il servizio di 
gilanza, d'ordine pubblico e di difesa allo persone 
#d agli averi, alle guardio urbane e a quelle dazia- 
rie. Utilissimo provvedimento che permetterà agli 
agenti di pubblica sicurezza di sorvegliare i cen- 
tri che maggiormeute sono abitati da persone so- 
spette in genere. è 

Napoli, 31, ore 11,20. — Trovasi gravemente 
ammalato all'Z/otel Bristol il comm..Conti Alfonso, 
prefetto di Salerno. 


Ferrara, 50 (p. — In seguito all'ultimo 
voto della Camera ed alle dichiarazioni di Crispi, 
relative alla nostra Provincia, l'agitazione iniziata 
per la soppressione della Prefettara può ritenersi 
affatto cessata. Così resta pure sospeso l'indetto 


comizi 


Firenze, 31, orò 7 — Iersora, in via Torna- 
buoni, da ignoto pugnale fu assassinata la guardia 
civica Margini, che, ingiuriata da una comitiva di 
giovinastri, tentava constatare nei loro rapporti la 
contravvenzione per schiamazzi notturni. 

L’assassinato lascia una bambina in tenerissima 
età che verrà adottata dal corpo, il quale provve 
derà alla sua educazione. 

Foligno, 30. — Il titolo era « conversazione 
danzante » l' orario dalle 8 a mezzanotte, ma la 
comersazione fu poca e la danza durò fino alle 
due — sebbeno gl’inviti fossero ristretti alle sole 
famiglie del Circolo del 'eetro. — Ho notato le 
signore Marchesiello, Crescio, Vitelleschi, Spetia, 
Mancinelli, Bianchi, Fabbrichesi, Ceceoni, Duranti, 
le quali avendo condotto le loro simpatiche, ele- 
ganti © spigliato signorine, contribuirono a render 
Baia © divertente la scolta riunione. Il presidente 
cav. Cappelletti, coadiuvato dalla. sua egregia si- 
gnora, foco ottimamenta gli onori di casa, dopo 
aver presa l'iniziativa della foste. 

Del sesso forte, oltre uns legione di giovanotti; 
ho notato .il_ Sottoprefetto, il Sindaco, il Coman- 


dante il 1° artiglieria e varie autorità civili e seo- 
lastiche. 

Una lotteria di elagaati doni riuscì allegra e la 
riunions ha lasciato il desiderio di altre edizioni, 
che si lanciano alla cura del cav. Cappelletti, 


Teatri, ed%Arte 


Drammatica + Giovanna d'Arco, drama 
in 8 atti e 14 quadri di Fabre, ebbe un’ disoreto 
sucéesso al Chatelet. 

Messa in scena con gran lusso e la musica del 
Godard. bene alatta, 

Notiamo però che questi intermezzi musicali nei 
drammi ds noi, in Italia, non incontrano. 

Liviea — 1 colebre compositore russo Cesara 
ui ha terminato uno.spartito in 4 atti, tratto dal 
Pilibustier, di Richepin, 

Miscellanea — Ivsttrice Giorgina Burns ha 
intentato una, causa al giornale Séottish Leader 
per aver pubblicato un resocento teatrale sfavoro- 
vole a lei, chiedendo 25 mila lire di danni ed in- 
teres 

Il Tribunale, considerando che il diritto di cri- 
ticare favorevolmente o sfavorevolmente gli spet- 
tacoli teatrali se apparticno. a chiunque del pub- 
blico, in modo anche più estoso appartiene alla 
stampa, purchè nelle critiche non sino ingiurie 
ed oltraggi personali, ha condannato la signora 
Giorgina a pagare le spese. 


(8) Parigi, 31. — E' morto oggi il pittore 
Meissonior în seguito ad una congestione polmo- 
nare. (1) 

(1) Giovanni Luigi Ernesto Meissonier era nato 
4 Lione il 21 febbraio 1815. Dopo aver studiato a 


Grenoble presso il direttore di disegno, entrò a ! 


Parigi nello studio del pittore Leone Cugniet, do- 
ve non restò che quattro mesi. Dopo un breve 
viaggio a Roma e in Svizzera, fece rilevare la su: 
originalità coll'iniziare un genere; fino allora tra 
scurato in Francia, o fece dei quadri piccolissimi. 

La Visita presso il borgomastro (1834), i Giuo= 
catori di scacchi, e il Piccolo Messaggero (1888) 
attirarono la folla, cho si moravigliava che si po- 
tesse unire tanta precisione e tauta finezza. 

Meissonier espose poi dei quadri in tutti i Sa- 
lons; citiamo il Lettore (1810); la Pardita a pio= 
chetto (1845), la Partita a boccie ei Soldati (1818), 
Napoleone ILI a Solferino (1864), Lettura presso 
Diderot (1867), una Carica di corazzieri (1867), 
comprato per 150,000 lire, 1807, altro quadro mi 
litare, comprato per 900,000 lire; più diversi ri- 
tratti ecc. 

Una parte meno conosciuta, ma non meno pre- 
ziosa della sua opera, è la serio di disegni su lo- 
gno da Ìni eseguiti, principalmente nella sua gio- 
ventù, per diversi editori. i 

Nol 1861 Meissonier fu aletto membro dell’Ac- 
cademia di Belle Arti in luogo di Abele de Pujol. 
Come presidente di questa classe prese ln parola 
all’epoca del centenario di Michelangelo a Firenze. 

Era commendatore della Legion d'onore. 

(Nd. DI) 

(8) Parigi, 31. -- L'Accadomia di Belle Arti 
che oggi teneva seduta, Ja tolse in segno di lutto 
per la inorte del pittore Meissonier. 


NOVITÀ. VARIETÀ. ANEDDO 


Una grossa perdita. 

Un giornale riferisce che il signor B. P. Hut- 

chinson, conosciuto alla Borsa di commercio di 

Chicago sotto il nome di « Old Hutch » ha rinun- 

ziato alle suo operazioni, dopo aver perduto 19 
milioni di dollari (95 milioni di tire) 


Un salvadanaio gallo. 


Alcuni anni fa un giornaliere di Saint-Marcel, 
presso Argenton, nello spezzare della breccia sopra 
una strada, ruppe in tre pozzi un blocco di mine- 
rale, donde uscirono 251 monete di argento. 

L'uomo raccolse le moneto, continuò a spezzare 
la breccia, e, terminata la giornata, raccontò l'uv- 
ventura. 

Con una pazienza da archeologo, il signor Gillet 
direttore del Museo di Chateauroux è ora perve- 
nuto a ricostituire il blosco di minerale che non 
era che un salvadanajo, dell'epoca dei galli. 

Quanto all’orifizio, esso era formato da un ce- 
mento divenuto polvere introvabile. 

Il blocco è lungo quindici centimetri e alto otto. 

Le monete che conteneva furono coniate da due 
Citurigi, prima della conquista romana. Esse por- 
tano delle figure, con casco, assai ben fatte, ricor- 
danti lo incisioni fenicie e greche. 


Per al Pubblico 


CALENDARIO. 

1° Febbraio 1991 — S, Ignazio vese. 
eva il solo alle ore T.15 im, — tramonta alle 5.4 + 
Ta lana alle ore 1.38 8. — tramonta alle 10,47 1. 
BOLLETTINO METEORICO. 
31 Genna 

Europa pressione leggermente bassa estremo Nord e Nor- 
dovest, notabilmente alta Intitudini medie meridionali. Hor- 


manstadt 778, 
Italia 4 ore: hi 


ro alquanto salito, nebbie Italia so- 
sudest. Brina gelo al Nord, 
Stamane cielo poco nuvoloso, nebbioso altrove, sereno 
‘ord. Venti deboli specialmente settentrionali. Ba- 
76 altrove. Mare calme. 
venti delli varii; cielo generalmente sere- 
no: gelato brinate alta Itali 


GUIDA DEL FORESTIERE. 
Momenica. - Musei del Campidoglio dalle 10 
Alle 3 (ingresso libero) - Museo artistico industriale dalle 9 
alle 3 (lugressa libero) - Museo del Collegio Romano dalle 
4 alle $ (ingresso libero) - Villa Borghese dall'una al tra- 

Palazzo dei Cesari (Palatino), si entra dalla via dei 

‘orme di Caracalla © di Tito dalle 10 al tramonto 
(iugretso libero) 

Palazzo reale visibile dalle 12 alle 3 e le seuderie reati 
dalle 12 alle è i biglietti si possono ritirare dalle 10 alle 18 
al ministero della R. Casa in vin Venti Settembro. 

Per accedere sulle gradinate del Colosseo rivolgersi alla 
guardia dei monumenti (ingresso libero) 

Catacombe di 8. Agnese, fuori di porta Pia nella via 
Nomentana, di 8, Calisto © di 8. Sebastiano fuori porta 8. 
Sebastiano, dalle 9 a mezzogiori 

Castel 8. Angelo tutti i giorni ; i biglietti (alla Divisione 
militare alla Pilotta. 

BIBLIOTECHE chiuse. 


STATO CIVILE. 
Nati e morti denunciati il dî 
Fati 57 compresi 3 nati morti 
Morti 50 dei quali 17 sorto i 1 anni. 
MORTI 
‘apris Vincenzo fu Domenico, Lomellina, 54, fioraîo, con. 
ani Pietro fu Gioscchino, Aquila, 19, coniug. 
Di Cave Virtuosa fu Benedetto, Roma, 78 con. Paloni 
Fedeli Anna fa Domenico, Roma, 72, rodova 
Negri Luigi fu Francesco, Roma, 58, scalpellino, coniug. 
Agurzi Amedeo di Francesco, Rieti, 2°, imp., celibe 
Di Gravio Sabatino fu Lorenzo, Pennadoro, 73. brae., con. 
Fornari Ferdinando, fu Giuseppe, Perugia, 36, fnech., celibe 
Ghirighi Francesco fu Giovanni, Arezzo, 30, barbiere, celi. 
Patrizi Francesca fu Antoni 38, 
Gioia Giovauni fu Sante, Roma, 56, fubbro, coniug. 
Bufalini Proto fu iex., coniug. 
Gioacchino Gaspare fu Agostino, Roma, 8, viticoltore, id. 


gennaio 


MATRIMONI del 92 GENNAIO 


Baiarelli Geremia, poliaiolo, con Ciarpella Emilia 
Censi Vincenzo, muratore, von Pelleggi Maria 

Brugner Carlo Ludovico, imp., con Barthel Giulia Emila 
Piermattei Pietro, calzolaio, con Cordini Domenica 


MATRIMONI del 34 GENNAIO 


Tomi Nestore, armiere, con De Angelis Clorinda 
Principi Italo, imp., con Pranzetti Clotilte 

Seuero Gio, Batta. Giuseppe, furierr mag. con Bosso M. Mad. 
Federici Dioniso, mecennico, con Pieragostini Argera 
Chiarizzi Oreste, falogname, con Commoranese Terese 
Rura Tereziano Salvatore, scarpellino, con Guidobaldi Elvi. 
De Bartolomei Cannino, frnaio, con Callatti Maria 

Borse Giorgio R. Funier, pittore, con Ferrara Rosa 
Argentini Antonio, carbonaio; con Celzi Francesca 


MATRIMONI del +5 GENNAIO 


Maigneri Attilio, scrivano, con Aquilani Maddalena 
Crisostomi Salvatore, pittoi6, con Cascinui Maria 
Palombi-Vincenzo, pastalo, con Bruscini Onesta 

Izzi Costantini, pollaio, con Bartoletti Maria Teresa 
Roscani Germano, muratore, cen Martorelli Domenica 
Barbieri Vittorio, nsciere, con Magri Clotilde 
Morganti Luigi, Muratore, con Prosperi Teresa 
Loreti Augasio, orefico, con Leosarti Maria. 


MATRIMONI del 3 GENNAIO 


Bpiogazione della Sciara di ieri: 
cENmATRO: 


+ 49 — BA — 67 
+ 16-85 — 82 
Milano; 16 — 86 
Napoli. : 50 — 37 
Palermo . 14 — B4 
Torino . 65 
Venezia . 81 a 


Dopo breve, ma inesorabile morbo, sopportato 
con impareggiabite rassegnazione e munito dei con- 
forti religiosi, cessava di vivere ieri, alle 8 ant. 


GIOVANNE RUIZ DE CARDENAS, 


Il trasporto funebre alla chiesa parrocchiale avri 
luogo domenica 1° febbraio alle 4 pom.; partendo 
dall'abitazione dell'estinto, via della Cancelleria, 10. 

La messa di requiem sarà dotta lunodì 2 feb- 
braio allo ore 9 ant. I parenti. 


Alle ore otto ant. di ieri, brevissima malattia 
rapiva immaturamente all’aîfetto del marito, dei 
figli, dei congiunti e doi numerosi amici, 


FERHINA STABILINI In CASELA, 

Se l’inconsolabile dolore del tuo sposo e dei tuoi 
figli, oh Firmina, è prova dell'immenso affotto che 
a te li legava, esso è pure una testimonianza doi 
grandi tuoi meriti di madro e sposa, che sacrifi- 
cando la tua gioventù all'educazione dei tuoi fig, 
eri orgogliosa di essi. ; 

Ti accompagnino le loro preci 6 le loro benedi- 
zioni, nè la memoria di te, in quanti ti avvioina- 
tono, potrà facilmente essere cancellata. A. Z.M. 


TI giorno 80 scorso gennaio alle ore una antime- 


ridiano circa spegnevasi una cara ed amatissima 
esistenza. 

CAV. LUIGI SERPRETTI 
unico di questo nome non è più: morì da santo 
qual sempre visse. 

Uomo probo, onesto allo scrupolo, religioso sen- 
na ostentazione, marito esemplare, padre senza 
ugnali, affubile nei modi, caro sommamente caro a 
tutti, e quantanque spento a tarda età, era nna 
di quelle vite che la Parca non dovrebbe mai re- 
cidere ; lascia larghissima messe di rimpianto, in 
quanti ebbero l'onore di conoscerlo ed avvicinarlo, 

Questo brevo cenno necrologico; che non avrei 
volto scrivere, ma sentito e vero, sia di conforto 
alle desolatissime figlie Anna Maria Adele, Emilia, 
ed al genero Pasquale Montefoschiy pel s0l0 pene 
siero, che gono dettate da un cuore, che veramente 
l’amava © stimava assaissimo. 


Una Proc, 
i] 

Nell' impossibilità di rispondere a tante dimo- 
strazioni di simpatia © di condoglianza, la fami- 
glia de Rossì ringrazia vivamente ì numerosi 
amici, che vollero partecipare agli onori fanebri 
del compianto avv. Carlo Feltec de Rossi. 


e «rane 
Cronaca di Roma 


Temperatura di feri. — Dall'osservatorio 
del Collegio Romano: Termom.tro centigrado — 
massimo 14,0 — minimo 5,3. 

Giunta amministrativa. — La Giunta 
provinciale amministrativa, ha preso le seguenti 
deliberazioni a tutela dei Comuni 

Canale Monterano, Roma, Veroli — Dà parere 
favorevo'e per spaccio di polvero pirica a favora 
di Ragoi Pasquale, Todini Filippo, Quadrozzi Pie- 
tro Paolo e Mizzoni Rericdetto. 

Colonna — Di parere favorevole perchè sia ag- 
giunta fra lo obbligatorio la strada per la ferrovia, 

Veroli — Dì parere favorevole sui proposto trae- 
ciato di massima per la S. O. O. verso la frazione 
di S. Giuseppe, 

Fiano Romano — Autori 
l'ipoteca a carico Malatesta. 

Grotte di Castro, Voroli — Autorizza la ces- 
sione di arce a favorò di Socciarelli, Costa e Papetti. 

Marino, Montecompatri — Approva il bilan- 
cio 1891. 

Oriolo — Approva la transazione. per sconfina- 
mento © la tarilfa por gli indennizzi. 

Toscanella — Approva la tarifia per tassa be- 
stiame. , 

Tivoli — Approva la tarifla daziazia. 

Vetralla — Approva il regolamento per oscupa 
zione di suolo. 

Roma (Congregazione di Cari 
contratto di affitto del teatro Rossi 
Anagni (Ospedale) — Approva il consuntivo 
1888: 

Alatri (O. P. Petroni), Campagnano (Ospedale di 
Magliano), Patrica (Istituto S. Vincenzo de'Paoli), 

edità Mazzarini, Arciconfrateruita delle 
Stimmate, Istituto Margherita), Valentano (Ospe- 
dale) — Approva il consuntivo 1859. 

S. P. @. R. — Nel pomeriggio di ieri la Giun- 
ta tenne seduta pel disbrigo degli affari ordinari. 

Commissione del bilancio. — La Com- 
missione del bilancio si adunò ieri, setto la presi- 
denza del sindaco. 

Furono discusse alcune questi 
ventivo 1890-91. 

La Commissione si adunerà nuovamente que- 
stoggi per accertare definitivamente le modifica- 
zioni al bilancio da proporsi al Consiglio comunale. 

A Corte. — Per febbraio pre: i 
cerimonieri : conte Di Brogolo @ marchese Borea 
d'Olmo: a disposizione i marchesi Santasilia e To- 
lomei. 

Presso S. M. la Regina : la principessa Stron- 
goli ed il conte Di Collegno, 

Presso S. M. il Re i generali Terzaghi e Ra- 
sini ed i maggiori Lorenzi e Sartiran 

Dazio di Roma. — Galeazzi Giorgio, vice 
ispettore fu nominato commesso di prima e Garo- 
fani Augusto, maresciallo, fu nominato commesso 
di seconda classe. 

Commissioni comunali — Ieri sera, nella 
sala delle bandiere in Campidoglio, ebbe luogo 
una adunanza privata di consiglieri per intendersi 
intorno alla nomina delle varie Commissioni mu- 
nicipali. 

— Fu nominata una Commissione coll incarico 
di proporre al Consiglio i candidati per le varie 
Commissioni comunali da rinnovarsi. La Commis 
sione risultò composta dei signori: Ruspoli, Cam- 
pello, Grispigni, Colonna, Apolloni, Ferrari. 

Carnevale. — Oggi saranno ufficialmente i- 
naugurate le feste carnevalesche. 

Alle 2 pom. il grande corteggio senatariale 
muoverà da piazza del Popolo e percorrendo il 
Corso salirà per via Nazionale fino al teatro Co- 
stanzi. 

TI corteo sarà aperto da dodici fra gentiluomini 
e baroni a cavallo, ciascuno dei quali avrà uno 
staffiere con la propria livrea. Seguiranno quattro 
trombettieri, quattro mazzieri, quattro alabardieri, 
guardîe del Senato, un capitano degli alabardieri, 
due sindaci del popolo, due seriba senafus, quat 
tro marescialii tutti a cavallo, quindici paggi dei 
caporioni a piedi, tredici tamburi, quindici capo- 
rioni a eavallo coi labari, un priore dei caporioni 
a cavallo, un paggio del gonfaloniere a piedi, con 
frusta, un gonfaloniere del Senato con stendardo 
un prefetto di Roma, sei i del Senatore con 
bandiere, sei palafrenieri dalia enel due 
gentiluomini a cavallo, dieci alabardieri e bale- 
strieri del Senatore a piedi, il carro della giusti- 
zia con un putto € due uomini d'arme con spa- 
doni a due mani sopra, un carro con sopra il Sé 
natore Romano contornato da cinque oratori e am- 
basciatori, quattro giudici del Campidoglio, venti. 
quattro macari di giustizia. (dietro al carro dela 

liustizia), sedici cavalleggeri, un trombettiere, un 
capitano, un alfiere, duo carri con musici, sei 
giullari montati su sei asìni. 


Un amico. 


la cancellazione dei- 


Approva îl 


relative al pre. 


bisi con intervento del corteggio @ premi ni bam. 
Bini meglio mascherati. o 

Nella sera veglione al Circo Regle ai Prati di 
Castello, con ingresso agli ‘azionisti del Comitato, 

Premi alle ppiglori mascherate in comitiva 
Primo premio fa 100 — Seconda L. 50 — Ma 
Sicherate isolate : primo premio L, 40 — 

L. 30 — Terzo L. ®. 

Circolo Nazionale. — Alle ore 10, le sale 
del Circolo Nazionale incominiciavano. a riempirsi 
di una folla di signori in abito e di signore in to. 
lett splendide, per il ballo annuale che in quegli 
splendidi locali riesce sempre stupendo. Per quan- 
to non possa farsi confronto con. quello che chbg 
luogo recentemente e al quale intervenne S. M_ 
la Regina, tuttavia questo riusci affollatissimo, 
molto erano le belle signore intervenute. 

Nell'ora in cui scriviamo fervono le danze, e 
nella gran sala appena si circola. E' impossibile 
enumerare tutte le signore che formavano la schie- 
ra delle instancabili l'allerine. Non tentiamo nem. 
meno di dare dei nomi, perchè siamo certi di non 
poter fare una nota completa. Diciamo solo che 
V'era il fiore della nostra borghesia, e parecchie 
signore dell'aristocrazia © che siamo partiti coienti 
che forse per quest'anno non ci sarà dato di as- 

istere ad un'altra festa così belin e così ben riu. 

ita 

All Allegria. — Teri sera fu inaugurato il 
nuovo padiglione dell'Allegria in piazza Colonna, 
con un banchetto offerto ai membri del Comitato 
del carnevale, alla stampa ed a parecchi altr 

Fu una splendida serata. 

Il padiglione, sorio come per incauto, è rit:scito 
assai elegante ed i costruttori signori Guerrini e 
Belca, cd Î concessionario © proprietario tento I° 
8. Manni, possono dire davvero di aver operato 
um miracolo. 

Ai coraggiosi costruttori furono fatti brindisi e 
auguri dal comm. De Sanctis, dal prof. Zuliani, 
dal cav. Lamperti-Mirabini e da parecchi altri. 

«Alle 9 pom. fu dato accesso al pubblico. 

A mezzanotte si circolava a stento, tanta era la 
folla! 

Nosavansi parecchie eleganti mascherine, Alle $ 
ant. le danze continuavano animatissime. 

L'impressione del pubblicò è stata ottima. Data 
la ristrettezza del tempo, rion si poteva ceria'nente 
sperare una costruzione più gain e più com 

Il padiglione dell'Allegria è senza dubbio desti 
nato a divenire uno dei più graditi ritrgvi del car- 
nevale. 

Buona fortuna | 

Gara mustcale. — La rinomata bandi mu 
sicale di Valmontone, diretta dal giovane © lravt 
maestro Vito Pedeli, eseguirà oggì, in piazza Sciar. 
ra, dalle 3 alle 4 12, il seguente artistico € im 
portante programma: Marcia militare — Carmen, 
fantasia — Marcia turca (Mozart) — Tannhauser, 
corteggia 0 coro (Wagner) — Suite de valtuer 
(Fedeli). 

Onorificenze — Il capitano dei carbinieri, 
cav. Ambrosi, è stato nominato cavaliere dell'Or- 
dine Mauriziano, e l'ingegnere Luigi Mazzanti, uf 
ficiale della Corona d'Italia. 

Per l'istruzione della donna. — Do- 
mani, a ore 3 119, nell'aula massima del Collegio 
Romano, il professor Antonio Fradeletto terri: una 
conferenza sul tema: «Della vita contempi 
nel romanzo © nel dramma. » 

TI Fradeletto viene a_Roma preceduto da bella 
fama di dotto e geniale conferenziere. 


Società Stenografica Centrale. -- La 
presidenza pel 1891 riescì così composta: pr.. av- 
votato D. Ianzoni; vice pres. cav. Caccini ; cons. 
cav, Fea, Pietro Rem-Picci, L. Damilano, Littilio 
Fanelli. 


Ispettorato edilizio. — Feco il resoconto 
quindicinale dello sviluppo edilizio di Roma dal 16 
al 81 corrente: 

Progetti approvati per nuove costruzioni N. 1 
— Id. per restauri, riduzioni, ampliamenti € so- 
praelevazioni, 16 — Contravvenzioni per costru- 
zioni abusive, 8 — Intimazioni ad eseguire 
vori, 6 — Verifiche in seguito a reclami, 

Conferenze agrarie. — Stamane, alle ore 
10-ant., con ‘l'intervento di autorità governative 
e municipali, nella sede sociale in via Portnense 
N. 35 (fuori Porta Portese), s'inaugarò il primo 
corso aumuale di conferenze istituito dalla Società 
Stburbana di rnutuo soccorso per gli agrivoltori 
ed operai del snburbio. 

P'arlerà sulia Phiossera il dott. prof. Agostino 
Lunardoni. 

S' invitano i soci ad intervenire anche nou a- 
vendo ricevuto l'invito per la posta. 

Tramval pel tiro a segni 
tono i soci del tiro a segno nuzi 
per cortese concessione della Socie 
Lazio, la Società Romana tramvai-omnibu 
guirà il trasporto dei tiratori da piazza del Popolo 
al poligono di Tor di Quinto direttamente. 
del biglietto unico di andata e ritorno c 

I non soci pagheranno cente 

I tiratori dovranno mostrare pel riconoscinu 
il libretto d'iserizione al tiro oppure il porto 'ar- 
mi che si rilascia gratuitamente dalla eteria 
sociale. 

Veloelpedismo, — Il Consiglio direttivo della 
Soeietà ba approvato il regolamento per l'impianto 
della sezione velocipedistica ed ha destinato uppo- 
sito locale alla Pilotta con annessa pista per le cser- 
citazioni dei soci. Per appartenere alla sezione si 
pagano lire due al mese. 

La sera del 14 febbraio, sabato, alle 8 i soci iseritti 
alla sezione, saranno convocati per la nomina del 
Comitato direttivo, composto di un presidente #5 
membri 

Le lezioni di ginnastica edueativa per la sezione 
femminile si fanno nelle due palestre a via Cer- 
naia N. 3 e el palazzo Cini, piazza di Pietra N.% 
nei giorni di tunedì, mercoledi e venerdì dalle 5 
alle 6 pom. 

Durante lo lezioni delle signorine non # per- 
messo l’accesso alla palestra che alle persone ii fa- 
miglia. 

L'ufiicio della Società è aperto dalle © alie 12e 
dalle 4 alle 9 pom. 

1 canti d’ Esraele, la nota Conferenza del 
marchese Gino Monaldî, è vendibile agli uttici del 
nostro giornale e ai negozio Ricordi al Corso, al 
prezzo di cent. 50 a beneficio delle cucine ccono- 
miche. 

Statistica degli ospedali. — Fccoil mo 
vimento degli prc n ospedali publici di 
Roma, dal 16 al 25 gennaio: 

S. Spirito: informi osistenti dalla sottimana pre 
cedente 751, entrati 298, guariti 245, trastoriti a 
3. Galla 2, morti 23. 

5. Gialla: esistenti 152, entr. 2, morti? 

S Giovanni: esistenti fam. UT4, entrate 75. 
rita 52, trasferite ad altro ospedale 1, morte 

S. Giacomo: esistenti m. 142, £. 153, entrati 1.30, 
£. 14, guariti m. 21, f. 15, morti md, f. 2. 

Consolazione: esistenti m. 110, 31, entrati mn. 95, 
£. 4, guariti m. 30, £. d, morti m. L n 

S. Gallicano: asistenti m. (18, È 91, entrati n.7, 


scondo 


esistenti m. 714, £. 449, entrati 1. 4, 
f. 2, guariti m. 2, morte f. 2. 
Giov. Calibita: esistenti ra. +42, entrati Li, 
guariti 15. 

.1 ciechi in S. Alessio — Oggi dalle 5 alle 
5 pom. sarà aperto al pubblicu l'istituto dei cie- 
chi in S. Alessio al Monte Aventino. 

Posto di levatriee. — Ne) Comune di Ar- 
nara (Roma) sino al 15 febbraio to il con- 
corso al posto di Levatrice, con l'obbligo dell’as- 
sistenza gratuita solo alle partorienti povere. Sti- 
pendio lire 350 annue. Istanze © requisiti al regio 
sindaco, E 

Una rettifica. — Su dichiarazion te 
all'ospedale della Consolazione, anounziammo che 
il guardiano alle fabbriche del siguor Spalanzani, 
Sessera Domenico, per aver faito rapporto al pro- 
prio padrone che l'inquilino Medori Aristide aveva 
rubato del materiale da costruzione era stato da 
questo ferito a colpi di coltello, ù 

Un parente del venuto al nostro ufficio, 
ci assicura invece che il' ferimento fu provocato 
da una rissa sorta necidentalmente per alcune pa- 
role poco corrette seambiate fra il guardiano ed il 


Medori medesimo. ren 
Cadute — In via dei Graochi, il capitano di 
bastimento Margera Vincenzo, di anni 41, da Ca- 
sumiociola, accidentalmente cadde in un fossato 
fratturandosi la tibia destra. 


in via Equi n. 09, p. 1, 
mascellare inferiore, Bert 
da 8, Quirico. 
Guarirà in giorni 30, 
Vendetta — Il muri 
anni 29, da vario tempo 
con certa Santina Pannao 
loro per interessi, ed il C] 
solo al palazzo Boni, fu 
Teri, rincasando, fu agd 
dalla di lei famiglia. 
Mentre la gentile Santi 
pelli, © condiuvata dalla 
teneva formo, il dirudo di 
Gigli, ed il fratello lo fer 
dente alla guancia ed al 
Dopo ciò si davano a 
Il poveretto ne avrà pe 


dotto ull'Ospodale 
trovato dal guardinn 


Da alcune carte t 
tificarlo per il dottore A 
ni 40, ed abitante press 
in via Napoleone 111 

Su di un biglietto avev 
parole; « Ai suici.o c 

Lo stato del suicida 
forse sarà morto, 

Ignoransi le cause che 
so fua'e. 

Carezze coniugal 
legrini Nicola di anni 
ca n. 6, venuto a rissa p 
propria moglie Angela 
morso alla mano destra c 
rita guaribile in giori 

Alla larga! 

Coltello. — Verso le 
chino Mattarcini Ale 
in via Genovesi, fu 
che gli vibrò un colpo 
stra dandosi poscia alla 

Il ferito, trasportato 
dicato guaribile in 10 g 

Una sannuta. — Fas 
alla ferrovia, di anni 2: 
losia di mestiere con Berj 
dagnò una sassata alla te 

Ne avrà per 15 giorni. 

Massaggio. — Crodin 
i nostri lettori che 1 Mas 
den e la sua signora. tan 
per l'abilità nella loro pr 
dimora a Roma per la sia 
Sistina 86. 

Essi oltre la raccomn 
lebrità tedesche vengi 
nostro illustre clinico prof 

Pel carnevale 
Nipoti, in via delle Conva 
gnoli) rimarcà aperto tutta] 

Fabbrica di col 
scorso mese Ia Prefetturo 
vole del Consiglio provind 
cordato Îl permesso d 
dell'esercizio della fui 
tificiali di proprietà « 
Leon e C. Îl proprietario 
Gioachino Levi di Leon 
se onde togliere tutti 
no Inogo a reclami 
approvati prima dalla Ci 
posta dei signori prot, } 
:e, ing. Rosario I 
ng. Romolo Meli, prof. È 
Augusto Albini. Sia resa 1d 
ed a tutti i signori comp 
sanitaria che hanno 
della pubblica igiene 

le più importanti ind 
pane € lavoro a diver 
operai, 


‘ancesco 
per le mala 
chi all'Uni 
dalle 9.30 alle 
presso Îl Gesù 
M dott, i tino 
fili 


gover 


fl prof. comm, 
privato, meno il 
Veneto n. 14, p. 


cova per malattie ug 

le 9,80 alle 11 ant. in 

allo 4 pom. in via Bo 
Appartamento d'a 

N. 7 4, di 4 cam 


i ivi. 
‘era occs 

via Fontanella |}: 

© giorni suecessivi, + 


della signorina Maria P. 
cherà l'opera in 5 a 
farà segnito il diver 
fnele Rossi, Una avveatural 


vivissimi a tutti gli artisti 
Stasera la Regina di G 
Valle. — Curiosità pr 
grande ilurità, come ne 
ni, epperciù stase pl 
AI Quirino ci al sto 
presentazione. 


A 


riuscire più bell 
merosis 
scherate. 
Meglio così! Le 
minciato con un'alleg 
® Grazie alla solerziu 
Valier Costanzi le sale 
vennero più sontuosa 
nate. Infatti dappertu 
un colorito glianti. 
Sul palcoscenico iu spe 
a gas, i cui rif aiutat 
radiavano il flusso gigante 
songe funtasticamente ne 
Im conelusione i v n 
i requisiti per fur divartir 
corrono. 
Ci rineresca per il pi 
lare quelle mascherate 
chè alenni della giuria 
metterci, insiome at 
Bandoci di aspettare il r 
davvero essere trattati 
che provvederà l'egrogio u 
Oggi, alle 2 pon. grand 
Uno spettacolo. che av 
attrattiva, poichi v 
TI cav. Costanz 
mi ai bambini 
Alla sera poi sc 
Padiglione 
l'inaugurazione, i gruudios) 
pubblico. 
Fu gina vera invasione 
Palle, diglione era g] 
danizo 3° succedettero Urios 
dida sala. 
Un'orohestra sceltissima 


Secondo 


Me ore 10, te sale 
vano a riempirsi 
di signore in toe 
piale che in quegli 
hpendo, Per quan- 
| quello che ehbe 
intervenne $, a 
affollatissimo, © 
rvenute 
danze. e 
mp sibile 
rmavano 


fa innugurato il 
piazza Colonna, 


» fatti V 
pr 
arecel 


pubbli 


ascherîne. Alle $ 
lata ottimi. Data 
a certi nente 
più coma, 
ha dubbio desti 


n in 
tovane e Lrave 
int Sciare 
rtistico 101 im 


co il resorento 
di Roma ial 16 


hupliame 


dall alle 
iiluto dei cie- 
‘omune di Ar- 
aperto il con- 
blizo dell'as- 
Li povere. Stio 

isiti el regio 


zioni ricevute 
unziammo che 
ur Spalanzani, 
apporto al pro- 
Aristide aver 
era stato d& 


| nostro ufticio, 
o Îu provocato 
per alcune pa- 
[guardiano ed il 


il capitano di 


ni 41, da Ca- 
in un fossato 


ria. abitazione, 


Vendetta — Il muratoro Caferri Giuseppe, di 
sti 29, da vario tempo amoreggiava e convivera 
con corta Santina Pannacci, Vi fa un diagueto fra 
loro per interaasi, ed il Caferri' andò ad abitare da 
solo al palazzo Boni, fuori porta Salara, 
Jori, rincasando, fu aggredito dalla fidanzata e 
dalla di lei famiglia. 
Mentre la gentile Sentina lo afferrava pei ca- 
pelli, e coadiuvata della madre © dalla sorella lo 
eva fermo, il drudo di quest'ultima, certo Luca 
il fratello lo ferivano con arma contun- 
te alla guancia ed all'occhio destro, 
Dopo ciò si davano alla fuga. 
{i poveretto ne avrà per 15 giorni. Si temo per 
na 
Pentato suicidio. — Ieri, alle 3 12, fn con- 
> all'Ospedale Militaro un Uomo agonizzante, 
sto dal guardiano Toceaceli Francesco disteso 
terra nel nostro cimitero presso il sepolereto dei 
viti. 
alcune carte trovategli iu tasca si potà iden- 
peril dottore Achillo Poggi romano; di an- 
), ed abitante presso la levatricc Maria Cozzi 
tia Najoleono II, N. 68. 
Su di un biglietto aveva seritto questo sempliei 
parole; « Mi suicido con l'atropina. » 
Lo stato del suicida è disperato od a quest'ora 
orse sarà morto, 
rransi lo cause che lo determinarono al pas- 
0 fù ae: 
hi ‘e contugali. — Il pensionato Pel- 
icola di anni 59, abitante in via Petrar- 
cat. 6 venuto a rissa per futili motivi con la 
propria moglie Angela, si busoò da questa un 
limso alla meno destra che gli produsso nna fo- 
icibile in giorni 10. 


cio. — Verso le ore 7 di ieri sera il fuo- 
Alessandro di anni 52; passando 
ia Genovesi, fu aggredito da uno soonosciuto 
un colpo di coltello all'ascella sini- 

i poscia alla fuga. 
ferito, trasportato alla Consolazione, fu giu- 
aribile in 10 giorni salvo complicazioni 
tima sassata. — Fassio Domenico manuale 
alla ferrovia, di anni 22, venuto in rissa per ge- 
lucia di mestiere con Bergamini Giuseppe si gua- 

«auò una sassata alla testa. 

Ne avrà per 15 giorni. 

Massaggio. — Crediamo utile di informare 
i nostri lettori che 1 Masseurs signori von Gla- 
den e la sua signora, tanto conosciuti a Karlsbad, 
per l'abilità nella loro professione, hanno preso 
dimora a Roma per la siggione d'inverno in via 
Sistina 86. 

Essi oltre la raccomandazione di numerose ce- 
lebrità tedesche vengono raccomandati anche dal 
nostro illustre clinico prof. Guido Baccelli. 

Pel carnevale. — Il Restaurant Doney e 
Nipoti, in via delle Convertite 19 (Palazzo Mari- 
gnolì rimarrà aperto tutta la notte. 

Fabbrica di colla. — Con decreto del 21 
scorsa inese la Prefetturn, dietro parere favore- 
vole del Consiglio provinciaie sanitario, ha ac- 
coniato il permesso definitivo per la continuazione 
dell'esercizio della fabbrica di colla e concimi ar- 

i di proprietà della Dita. Cabib Levi di 

è C. Îl proprietario della medesima, signor 

Bionchino Levi di Leon, non ha risparmiato spe- 

se onde togliere tutti gli inconvenienti che dava- 

no Inogo a reclami. 1° lavori di bonifica furono 

ipprovati prima dalla Commissiono sanitaria com- 

posta dei signori prof. Pasquale Freda presiden- 

«. ing. Rosario Bentivegna relatore, ed i siguori 

ng. Romol prof. Celli, ing. Solinas e cav. 

a resn lode alla R. Prefettura 

tutti i signori componenti la Commissione 

iria che hanno saputo conciliare le esigenze 

pubblica igiene colla continuazione di una 

è più importanti industrie di Roma che dà 

pane e lavoro a diverse centinaia ‘di famiglie di 
operai. 


Francesco Felici, già assistente 

alattie di naso, gola e oreo- 

oli, dà consulti tutti i giorni 

e 930 alle 5 pom. Corso Vitt. Em., 18, p.® 
n il Gesù 

H dott, ETisse vidi, già primario nel si- 
filiuniio di Roma, direttore del disponsario celtico 
governativo, in via a ultazioni pri- 
vate tutti i giorni, in via Fontancila di Borghese, 

p. 20. dalle 8 alle 9 ant. e 8 a 4 pom. 

Per mnalatife di petto e di cnore — 

‘mm. Ottavis Leoni, dà consultazioni 
10 Îl lunedì, dalle $ alle 5 pom. Via 
î4. p. 8°, presso piazza Barberini 

ceulisia dott. Collica-Accordino ri- 
per malattie degli occhi e difetti di vista dal- 
+81) alle LI ant, in via Cavour n. 44, e dall'I 

i. in via Botteghe Oscure n. 19, p. 2. 
rtamento d'affittarsi in via Balbo 
N. 7 A, di 4 camere e cucina, camaretta per ser- 

Dirigersi ivi. 

Vera ocezsione — Stabilimento Capponi, 
via Fontanella Borghese 22, domenica Lo febbraio 
© giorni snccessivi, vondita di scelto mobilio a 
\sezzi fissi ridottissimi. 


TEATRI DI ROMA 


Argentina. — Continuando l'indisposizione 

della signorina Maria Pettigiani, stasera si_repli- 

l'opera in 5 atti, I Vespri Sicitani, a cui 

rà seguito il divertimento coreografico, di Raf- 
tacle Rossi, Una avventura a Venezia. 

Vazionale.— Il pubblico accorse numeroso 
alla reprase del Fra Diavolo, che fruttò appieusi 
vivissimi a tutti gli artisti. Ù 

Stasera la Regina di Golconda. 

Valle. — Curiosità provinciale! destò iersera 
graude ilariti, come nello pussate rappresentazio- 
ui. epperciò stasera si replica. 

Al Quirino cd al Rossini oggi doppia rap- 


presentazione. 
VEGLIONI. 

Costanzi. — Lì primo veglione dato in que- 
sti superbi e splendidi locali, non poteva davvero 
riuscire più bello. Il concorso dei pubblico fu nu- 
merosissimo e così pure notavansi parecchie ma 
scherate. 

Meglio così! Le veglie carnevalesche sono inco- 
minciate con un'allegria grandissima. 

* Grazie alla solerzia © alla cnra dell'ottimo ca- 

valier Costanzi le sale di questo gonisie ritrovo 

vennero più sontuosamente addobbate ed illumi- 

nate. Infatti dapperiutto regnavano una lueo ed 
orito smaglianti. 

Sul palcoscenico in specie miglinia di fiammelle 
a gas, i cui riflessi aiutati dalla luce elettrica îr- 
raliuvano il flusso gigantesco della fontana, che 

ge fantasticamente nel mezzo dol palcoscenico. 

Tn conclusione i veglioni al Costanzi offrono tutti 
in iti per far divartire tutti coloro che» vîac- 

vrroLO. 

sresce per il pubblico di non poter segna- 

Jar quelle mascherate premiate dat Comitato, giac- 

chi alcuni della giuria credett gontilmento 

metterci, insieme ad altri colleghi, alla porta pre- 

gandoci di aspettare il risultato. Non credevamo 

‘lavvero essere trattati così. Speriamo in seguito 
le provsedorà l'egrogio marchese Antaldi. 

Oggi, alle 2 pom., grande festa per i Lunbini. 
Uno spettacolo che avrà in quest'anno speciale 
attrattiva, poichè v'interverrà la mascherata storica. 

N cav. Costanzi darà, del suo, elegautissimi pre- 
mi ai bambini meglio mascherati. 

Alla sera poi segondo veglione. 

Padiglione dell Allegria. — Conpiuts 
l'inaugurazione, il grandioso locale fu aperto al 
pubblico. 

Fu una vera invasione ! 

L'allegro padiglione era gremito di gente, e le 
danze si succedettero briose nella spaziosa e splen- 
dida sala, 

Un'orghestra sceltissima suonò bellissimi balla- 
bili, è la festa; sempre bells ed animata, proseguì 
sino a giorno, 

Cosiechè anche questo nuovo sorto 
come per-incanto in sì breve tempo, ha preso il 


nevalesche. 

Stasera altro veglione. 

Eldorado. — Altro magnifico veglione fu 
quello di iersera. 

Se grande fa l'intervento del pubblico, ancor 
maggiore fu il numero dello bottiglie aaorificate 
sull'altare del dio Bacco, 

Non poteva quindi mancare il biarcano e Palle 
gria, cose principalissime e necessario per una fiera 
di vini. 

Oggi, dal tocco alle 5, i locali saranno aperti 
al pubblico e alla sera allo 8 112 veglione a bene- 
fisio dei lavoranti parrucchieri, 

Orti di Muzio Scevola. — Il bravo San 
tini ha voluto anche lui concorrere. alle feste car- 
nevalescho ‘i Trastevere. 5 

TI grandioso ed ameno localo, appositamente il- 
laminato alla veneziana, surà aperto al pubblico 
dalle 11 di sera alle 5 del mattino con apposite 
festo da ballo. 

Nof mancheranno premi alle migliori masche- 
rate ed altre sorprese che diremo in seguito. 


SPETTACOLI D'OGGI. 


Argenti: 
ed il Tallo 


Giuseppe Mastrilli — Ore 6 e 9. 

Gran veglione — ore 9. 

dell’Aliegria — Grau veglione — ore 9. 
fera dei vini dal tocco alle 5 pom. — 


veglione — ore è. 
Orti di Muzio Scevola. — Veglione dalle ore 11 alle 


5 antimeridiune, 


‘aflè Venezia — Concerto tutte Je sere - Ingresso bero. 


DISIIISIVIVIISTITI GIGIII DIGITI 


Nen confonda. — Il pubblico è pregato di 
non confondere le pastiglie di more del Mazzolini 
di Roma con qualsiansi altre che portano lo stesso 
nome, perchè, senza ledere. ja bontà di quelle, 
queste del Mazzolini sono fatte con la polpa della 
Mora e con un sistema da lui inventato, e sono 
perciò un assoluto suo segreto creato pel primo 
nel 1865. Îl fatto ha provato formalmente che si 
raggiunge la guarigione abortiva con nna sola 
scatola di queste pastiglie nei ra/freddori ed mm- 
fiammazioni di gola incipienti e negli abbassa- 
menti di voce. Non alterano le funzioni digestive, 
come si deve lamentare ogni giorno nelle pasi 
glie che contengono molto zucchero 0 cole an 
mali (in luogo della vera gomma) e oppio o suoi 
preparati; perciò non riscaldano, non irritano le 
intestina, che anzi hanno una potente azione rin- 
frescante, e perciò sono utilissime anche nelle più 
acute infiammazioni della trachea e dei bronchi. 
Dunque chi vuol esser certo di un rimedio sem- 
plico, sempre inuocto e di azione mirabile, per 
auzidetti malori abbia fiducia în queste pasti- 
glie, che si vendono a L. 1 la scatola. In Roma, 
l'inventore © fabbricatore nel proprio sta- 
bilimento chimico-farmaceutico, via delle Quattro 
Fontane, 18, £ preso le principali farmacie di 
Roma e di tutta Italia; per le ordinazioni infe- 
riorî alle 10 rimettere cent. 70 per spesa di porto. 


Dichiarazione. * 


Mia madre fu operata per un tumore canceroso 
alle mammella sinistra. L'oparaziane riuscì 0 cios- 
triszò. Dopo un anno si riaprì con nodosità can- 
cerose che si diramavano al petto ed al dorso, con 
acerbi dolori o impossibilità di muovere il braccio. 
Ulteriore operazione fu giudicata impossibile, e 
prognostico di una vita dolorosa non più lunga di 
un anno. 

In queste condizioni feci acquisto della Farma- 
cia Omeopatica Unitersale, composta col metodo 
del R. P. A. M, Arquilanti, domenicano, farmacia 
Langeli, corso Vittorio Emanuele, 176, e sommi- 
ristrai i rimedi indicati dalla Guida. Le dirama 
zioni cencerose sono totalmente dissipate, il seno 
è sgorgato, il braccio perfettamente libero, è ces- 
sato ogni dolore, 

Mia madre che dovevo piangere morta, la vedo 
nella sua età di 75 anni occuparsi felice a tutto 
le faccende domestiche dopo due soli mesi di cura. 


Una mia nipote dî 12 auni, sorda per eftetto di | 


rosalia, curata inutilmente per due anni, ha riacqui- 
stato l'udito perfettamente con i rimedi sopraddetti 
dopo pochi giorni di cura. 
Per amore della verità e del bene altrui. 
Don Cesare Zandotti 
benoficiato di S. Giovanni Laterano. 


Le esperienze fatte negli Ospitali, 
valsero allEWTLSISNE SUOTT la de- 
cisa contidenz: e prefercuza del Me- 
dici. 

‘uardarsi dallo falsificazioni 0 sostituzioni). 
R. Stabilimento dell’Annunciata di Napoli. 

In due numeri dell'accreditato giornale il Serolo 
di Milano e nel Pungolo di Napoli, ho letto una 
autorevole raccomandazione circa risultamenti ot- 
tenutisi in quest'Ospizio dalla cura dell’ Emudsione 
Scott d'olio di fegato di merluzzo. Pure io mi sen- 
to in dovere di appoggiare tale preparazione, tan- 
to più che in diverse circostanze ne ho esperimen- 
tato la grande efficacia. 

Dott. Cav. CARMELO ANTINORI 
Medico Capo del Reale Ospizio. 


Via È; Tri p4 (Palazzo Bernini) B. 
Via del Uorso, 150, fi ine 
assortimento di specialità in cravatte nazionali ed 
estere, colli, polsi. camicie su misura, maglie, mu- 
tando, calze, fazzoletti tela e di seta, guanti lana e 
pelle. Pregzi da nou temere concorrenza. 


DE LUCA ERNISTA SPECIALE 


applica cinti di nessuna molestia e di esatta con- 
teuzione per tutti i gradi di ernie anche le più 
voluminose (purchè riducibili) piazza Barberini nu- 
mero 2 p. p. Roma, Riceve dalle 8 alle 5. Spedi- 
sco in provincia. 


n 
Mobili a prezzi di fabbrica. 
Chi vnole avere nei mobili di casa un vero ca 
pitale realizzabile in ogni tempo, vada a comprar- 
ne in via Torino 129-180, ne troverà dei « i6- 
simi costruiti a sistema intelaiato dai carcerati 

della soppressa Casa Ponale di Termini. 


—= 


Ultime Notizie 


Questa mattina, relazione dei Ministri al Re. 
Il duea di Licignano nostro ministro all’Argen- 
tina, riparte questa sera per Buenos-Ayres, dopo 
essere stato ricevuto in udienza particolare dalle 


L.L. Muestà 


L'on. Crispi ha ricevuto la visita dal conte Her- 
bert di Bismarck: che da due giorni trovasi in Roma, 
La Camera di ieri 

Svolte brevemente, in principio di seduta, 
alcune interrogazioni all'ordine del giorno, 
la Camera riprese la discussione della legge 
di catenaccio. 

Parlarono parecchi oratori ed in maggio 
ran volmuente al progetto, sebbene pa- 
rechi con riserva sul merito dei provvedi- 
menti, che sarebbero poî stati discussi a suo 
tempo. 

Avevano parlato e parlato brillantemente 
in favore del progetto il presidente della Com- 
missione del bilancio, en. Luzzati, ed il mi- 
nistro delle finanze, on. Grimaldi, e l’appro- 
vazione del progetto sera assicurata con una 
maggioranza, che avrebbe superato quella ot- 
tenuta dal Ministero sul progetto delle pre- 
fetiure, quando prese la parola 1’ on. Presi 
dente del Consiglio, e per una frase, fatal- 


censura all'operà del ministero Minghetti, ‘di 
uti egli era stato membro, abbandonava fl Dane 
co dei mmististri, ‘ra gli applausi dei deputati 
della destra e-di qualche-altro gruppo. 

A questo punto l'assemblea, che già era in 
stato di tensione, diventava assolutamenie tu- 
multuosa e )’ agitazione, con vivi scambi di 
apostrofi e di recriminazioni, duid qualche 
minuto. 

Ristabilitasi finalmente una calma relativa, 
riprendeva a parlare l'on. Crispi, il quale 
chiariva il concetto di quella malaugnrata 
frase, che era andata oltre il suo pensiero, @ 
rendeva omaggio alla memoria di Marco Min- 
glietti, ricordando ayerne egli stesso fatta 
Ta commemorazione a preghiera dell’on. Bon- 
ghi, che aveva giudicato quel suo lavoro com- 
mendevole ed esatto. 

Questa schietta dichiarazione dell’on. Crispi 
riuscì inefficace a vincere l’eccitamento con- 
trario di una gran falange della maggioran- 
za, onde quando si venne al voto sull'ordine 
del giorno Villa, con il quale si prendeva 
atto delle dichiarazioni del governo e si pas- 
sava alla discussione degli articoli, 1’ ordine 
del giorno fu respinto con /86 no, avendo 
ottenuto 123 sì ed essendosi astenuti 7. 

Dopo la proclamazione del voto, l'on. Pre- 
sidente del Cansiglio pregò la Camera a pro- 
rogarsi a domicilio in attesa delle risoluzioni 
di S, M. il Re. 

L'on. Grimaldi, a sua volta, dichiarò di 
avere già telegraficamente disposto perchè il 
catenaccio fosse tolto. 

Notizie parlamentari. 

Nel adunmza di ieri gli Uffici elessaro a Com- 
missari gli on Vondramiui, Fani, Elia, Zucconi, 
De Giorgio, Passerini, Tittoni e Pugliesa sulle 
« Modificazioni agli articoli 8.e 9 della lagge che 
aboli le servitù nelle provincie ex-pontificie. » (Man- 
ca l'Ufficio IX); 

Marazzi. Danieli, Lugli, Tiepolo, Colombo, Del- 
veochio, Gallavresi, e_ Sella « Sullo tramrvio a tra- 
zione meccanica 0 ferrovie economiche. > (Manca 
T'Ufficio IX); 

Luzzati. Cerruti, De Zerbi, Arcoleo e Vacchelli 
sullo « Modificuzioni alla tariffa doganale.» (Manca- 
no gli Uffici 1, II, VII e IX). 


La Sotto-commissione pei bilanci dei lavori pub- 
blioi, agricoltura, industria @ commercio, e poste e 
telagrafi ba nominato relatori l'on.Colombo per il bi- 
lancio dei lavori pubblici; l'on. Cerruti per il bi- 
lancio d'agricoltura e commercio; l'on. Fagiuoli 
per il bilancio poste 0 telagra i 

La Commissione sul progetto relativo «allo 
pensioni del personale degli Istituti diventati go- 
vernativi da provinciali e comunali » si è costitui- 
ta eleggendo presidente l'on. Merzario © segreta- 
rio l'on. Galli. 

Corpo diplomatico. 

Il cav. De Nitto, consigliere di legazione a Bu- 
karest, è collocato în aspettativa per servizio; il 
il sonte Hierschel de Minerbi, segretario a dispo- 
sizione, è nominato consigliere conservando l’at- 
turle posizione. 

ll conte Borromeo, adderto a Parigi, va in a- 
spettativa per motivi di fumiglia, 

Onorificenze. 
I prefetti : Colucci e De Seta furono nominati 


grandi ufficiali e i prefetti Biauchi e Amour com- 
mendatori nell'Ordine Mauriziano. 


Giunta delle elezioni 
La Giunta ha deliberato di proporre alla Came- 


ra la convalidazione degli on. Garibakdi. Tomassi, 
Menotti e Giovagnoli nel II collegio di Roma. 
Elezioni politiche 

Pel giorno 15 corrente, sono convocati i Collegi 
elettorali di Ascoli Piceno, di Modena e di Massa 
Carrara e il 22 quello di Parma affinchè proce- 
dano alla. elezione di uno dei deputati assegnati 
ni detti Collegi. 

Occorrendo una seconda votazione essa avrà 
Iuogo i giorni 22 successivo e 1 marz 


Per Grosseto, 


Una Commissione del Consorzio provinciale, com- 
posta del presidente cav. Ciro Aldi-Mai, avv. Vit- 
torio Valeri presidente della deputazione, on. Valle, 
Bulgarini e Amphoux membri del Consorzio, ha 
presentato al presideute della Camera una peti- 
zione per la conservazione della prefettura di 
Grosseto, che fu dichiarata d'urgenza. 

Squadra permanente 

Col 1° marzo la squadra è ricostituita così : 

La divisione — Morosini, Bausan, Piemonte, 
Partenope e Confienza. 

2a divisione — Castelfidardo, Ancona, Dogali, 
Montebello, Monzambano. 

3,a divisione — Etna, Affondatore, Maria Pia, 
Tripoli e Folgore. 

Squadriglia torpediniere 


sterna Ter È 
R. Marina. 


Dl contrammiraglio Palumbo Giuseppo assumerà 
la carica di comandante superiore del 0. R. E. in 
rimpiazzo dell'ammiraglio De Liguori Cesare, che 

stato nominato Direttore generale dell’ Arsenale 
del Lo dipartimento in sostituzione del contram- 
miraglio Turi Carlo. Questi è stato destinato al 
Comando della 3.a divisione della squadra inalbe- 
rando la sus insegna sulla R. nave Etna a Spezi 

Il 16 corrente entrerà in armamento a Venezia 
la R. nave Staffetta col seguonte stato inaggiore. 

Capitano di frogata Flores Edoardo comandante 
tenente di vascello Borrello Carlo, sottotenenti Ni- 
castro, Bozzo, Marchini, Lovatelli. — 

Capo macchinista. Comotto Pietro, medico Minu- 
tillo Sergio e commissario. Cirillo Pasquale. 

— Il capitano di fregata Giorello Giovanni assu- 
merù la carica di vicedirettore di A e l'al se- 
condo dipartimento in rimpiazzo del capitano Flores, 

Il guardia marina Todisco Carlo dal Dandolo 
trasborderà sulla Folgore in rimpiazzo del sotto- 
tenente Bozzo. 

Il 1° marzo la r. nave Dandolo passerà in ri 
serva, 2xa categoria, col seguente Stato maggior 

Capitano di vase. Cravasio Fedorico, coman 
capitano di freg. Palermo Salvatore, tenenti di v 
Pinelli Elia, Caccavale Edoardo, Bonacini Azeglio, 
ingegnere Ruggiori Agostino, capimmochinisti Ber. 
nardi, Badano, Balsamo, medico Ceesro Raimondo, 
commissario Lazzarini Franorsco. 


R. Navi armate. 
Il trasporto Garigliano è partito da Brindisi 
la ittà di Napoli è giunta a Maddalena. 
La goletta Chioggia è partita da Palermo. 
Le r. navi Monsambano © Tevere sono arrivate 
ad Augusta. 
Lu cannoniere Volturno è giunta a Kiogo. 


(8) Maddalena, 31. — Proveniente dalla Spe- 
zia è arrivata la regia nave Città di Napoli. 


Anrormazioni ESTERE 
Disordini in Portogallo. 


(S) Parigi, $1. — Si ha da Lisbona e « Una 
sommossa militare è scoppiata ail Oporto. Trerég- 
gimenti sono insorti. Il movimento è in senso rè- 
pubblicano, La guardia municipale & rimasta fe- 
dele al governo. Si è fmpegnato un combattimento 
il cui risultato è ancora sconosciuto. 

(5) Liaona, 30. — Si conferma a notizia che 

i è scoppinta ‘ad Oporto una rivalta militare. 
“E&ran "parte dello guarnigione resterebbe. fedele 
ad governo. La popolazione non prese parte alla 
rivolta. 

Il morimento verrà bentosto represso. 

La tranquillità regna a Lisbon e nelle provincie. 

Le truppe delle varie armi e delle varie guar- 
nigioni, radunate per ordine del governo, mar- 
ciano su Oporto. 


Le nel 
Sic la rivolta sarà broniamento repressa. 


, 84, M e 102. Ci 


FRANCIA 
Oorriere di Parigi. 

(N) Parigi, 31, 19,30 pom. — Grazie alle se- 
vere disposizioni prese dalla polizia, gli studenti 
‘non poterono giungere ieri fino agli uffici del- 
l’Egalité “e si dispersetò verso le detto di sera. 

Tutti gli arrestati sono stati rilasciati. 

L''Epalité gli studenti a rucarsi. oggi a 
spiegarsi in una riunione pubblica. 

— Sardou, intervistato, confermò che da prima 
città in cui sarà rappresentato il Thermidor, sarà 
Berlino. 

— Il XIX Siècle annuncia che Duport, diset- 
tore dell'agenzia telegrafica La Francaise, si ri 
volse al direttore del Capitan Fracassa per chie- 
dergli riparazione delle ingiurie da lui pubblicate 
contro i francesi. 


(8) Parigi, 31. — Camera dei deputati. — Sì 
‘approva l'urgenza sopra una proposta în favore 
della censura teatrale, 

GERMANIA 
Corriere di Berlino. 

(N) Berlino, 31, 1,25 pom. — L'Zamburger 
Correspondent dice che il ritiro di Waldersec dalla 
carica di enpo di Stato Maggiore non è tanto un 

lamento personale quanto di sistema, essen- 
donsi verificati nelle ultime grandi manovre dei 
gravi inconvenienti. 

Waldersee ha avuto dall'Imperatore un’udienza 
cordialissima cho è durata più di un'ora, L'Impe- 
ratore gli appese al collo personzlmente Îa catena 
dell'Ordine dinastico degii Hohenzollern. 

— Si parla della nomina del conte Haeseler, co- 
mandante generale a Strasburgo, a successore del 
conte di Waldarsee. 

— La Norddeutsche Allgemeine Zeitung trova 
che le idee espresse dal giornale slavofilo di Pie- 
troburgo « Grashdanin » conconlano pienumente 
con quelle delle Hamb. Nachrichten. 

— L'arciduca Eugenio, che durante il suo sog- 
giorno a Berlino fu fatto segno a grandi atten- 
zioni da parte dell'Imperatore e di tutta la Corte, 
è ripartito per Vienna. 

— A Francoforte si è discussu.ieri la causa in- 
tentata dal Banco Gattoni e Silo di Roma contro 
Grunwald, già corrispondente della Frankfurter 
Zeitung, e Cohnstaedt, redattore della parto finan- 
ziaria di questo giornale. 

La sentenza sarà pronunziata il 13 febbraio, 


AUSTRIA-UNGHERIA 


Corriere di Vienna. 

(N) Vienna, 31, 11,50 ant. — Al ballo di Cor- 
te l'arciduca Carlo Lodovico, che rappresentava 
l'Imperatore, si è fatto presentare i delegati tede 
schi per i negoziati commerciali, ed espresse loro 
la sua soddisfazione per il modo favorevoîe én cui 
procedono i lavori della Conferenza e la speranza 
che essi si chiudano son esito favorevole. 

— Ciroa i dissensi tra il conte Tanfie ed il mi- 
nistro delle finanze Dunajewski si assicura, da 
fonte autorevole, che essi sorsero nell'ultimo Con- 
siglio dei ministri, perchè Dunajewski aderì bensi 
allo scioglimento della Camera, ma voleva che le 
elezioni si facessero con un programma clerico- 
fedoralista. 

Il conte Taaffe e tutti gli altri ministri si op- 
posero. Si dà per certo che Dunajexeski si ritirerà 


| dopo le elezioni. Le voci del ritiro di altri mini: 


stri sono assolutamente premature. 

Nella lotta elettorale i maggiori censiti tedeschi 
non si separeranno dai tedeschi liberali e compi- 
leranno con questi un programma comune, in ba- 
se nl qurle essi si-unrirebbero ni governo, quitora 
questo, dopo la modificazione del gabinetto, desi- 
rasse la loro cooperazione. Tuttavia i tedeschi la- 
scieranno al governo l'iniziativa dell'accordo. 

= 1 socialisti parteciperanno per Ja prima vol- 
ta alle elezioni. Teri pubblicarono il loro mani- 


pei trasporti fer- 
roviarii avrà per effeito una nnova tariffa ferro- 
viaria in Ausiria.per proteggere il commercio at- 
strinco contro i danni di quella. 

— Il professore Schroelter, sntorità di primo 
rango, espresse rerî, in una conferenza, un giu- 
dizio sfavorevole alla Kochaiag, 


GRAN BRETTAGNA 


(8) Londra, 50 — Camera dei Comuni — Si 

spinge, con 2Î3 voti coniro 152, una mozione di 
Shaw-Lefevre, la quale invita il governo a fare 
risolvere mediante arbitrato lc divergenze fra fit- 
tavoli e proprietari irlandesi. 

(8) Londra, 31 — Un dispaccio dalle Isole 
Bermude segnala gravi disordini commessi dal reg- 
gimento di Leicester, malcontento di essere stato 
inviato ad Halifax. La rivolta sarebbe stata impe- 
dita da un baitagiione di granatieri della guardia 
recentemente esiliato alle Bermude. 


(N) Wiadrid, 31, 2 pom. — I repubblicani di 
tutte le gradazioni a Barcellona si sono coalizzati 
© presentano le candidature dei signori Castelar, 
Pi-y-Margall e Zorilla. 


STATI BALCANICI 


(8) Sofia, 30 — L'Agenzia Balcamica dichiara 
essere assolutamente infondata la notizia di alcuni 
giornali riguardo al concentramento di truppe bul- 
gare sulla frontiera serba. 

(S) Belgrado, 51. — Il Governo smentisce le 
voti di dimissione del Gabineito. 

E' positivo soltanto che Patchich, d'accordo col- 
la maggioranza del Club radicale, lavora per il 
mantenimento del Gabinetto, che perciò rimarreb- 
de al suo posto. so 

AMERICA. 
(8) Buenos-fyres; 30 — Il 
Repubblica, dott. Pellegrini, firmò da unova legge 
sulla tassa del 2 00 sui depositi presso le banche 
private. 

(Sì Messico, 30 — Secondo notizie provenienti 
dal Guatemala vi si armerebbero 25,000 nomini per 
fare la guerra alla Repubblica del San Salvador. 

La guerra sarebbe dichiarata, dal Guatemala al 
San Salvador nella seconda metà di febbraio. 

La Repubblica di Honduras impedirebbe alle 
Repubbliche di Costaricae Nicaragua d'intervenire. 

de gli Stati di Costarica © Nicaragua non inter- 
venissoro, allora la fica di Henduras attne- 
cherebbe la Repubblica del San Salvador. 

Il Guatemala e il San Salvador cercherebbero 
di negoziare prestiti. 

È fem: Vate 31 — Sì ha da San Francisco, 
sotto riserva: « Gli indigeni delle Isole Caroline 
avrebbero massacrato novanta. soldati spagnuoli. 
Le truppe che inseguivano gli indigeni sarebbero 
cadute in un'imbosenta, ove altri numerosi spa- 
guuoli sarebbero periti. » 


8. U, D'AMERICA 
( Rew-York, 50 — Quarantascito italiani, 
imbarcati sul piroscafo Bungundia, furono tratte- 
nui qui per disposizione della -che interdice 
l'entrata nel territorio degli Stati-I 
Vanitiagton, 09 — Iivand Atkinson di 
'Warhingiom, 99 — Liv iuson 
ad davanti alla Commissione monetaria della 


E jsentani ora 
rappren: sel 
che, 


è 


perchè essa si attiene al tipo amreo. 
AFRICA 


(N) Lomidbra, 31, 10.50 ant. — Il Zimes bada: 
nzibar che 


una relazione del “Wissmann relativa» 
mente alla spedizione militare contro il capo Ma- 
chemba. 

La delle pioggie essendo cominciata 
rima del solito, il corpo di spedizione capitanato 

la Ramsay, per riguardo agli uomini e sì mate- 
riale è ritornato alla costa dopo due giorni di 
marcia. 

Vi sono 7 morti e 18 feriti. 


Notizie varie, 


(N) New-York, 31, 8 ant. — Il signor 
sidente della Società del Canale di gna, 
iarò che il governo nicaraguese aveva dato 
alin Società una concessione di coetruire il Canale 
e tenerne l'esercizio per novantanove anni e il 
privilegio di estendere questa concessione per altri 
novantanove anni. Il costo dei lavori è stimato a 
65 milioni di dollari e la Società ba già speso 4 
milioni di dollari. 
Per la costruzione del canale occorreranno ciregy' 
sei anni. È 
(N) Atene, 31, 10,55 ant. — Una valanga di- 
strusse 80 case a Athamana presso "Prikbe. Vi 
seno 20 morti ed un gran numero di persone gra 
vemente ferite. 


Movimento della Navigazione, 


(S) Tarifa, 30. — Proveniente dal Brasile 
passò ieri l’Adria, della N. G. I., diretto a Genova, 

(S) Suez, $1. — Prosegui ieri per Massaua 
vArabia, della N. G. L, proveniente da Alessane 
drin e Genown. 

($) Las Palmas, $L — ]l Nord America; 
della VeZace, prosegue pel Plai 
«I pedane me 0. a Da Cà di Genova, 
lella Società fratelli Lavarello, prosegne pel Piata, 

(8) Montevideo, 30. — Îl Gosario, della So: 
cietà fratelli Lavarello, è partito per Genova. 

(8) San Vincenzo, 30. — IÌ Zibet, della Ve 
loce, prosegne per Genova. 


Borse e Mercati. 


Roma, 31 gonnaio, 1891. 

Quantunque non sensibilmente migliorati i corsi 
di alcuni valori, il mereato odierno ebbe anda- 
mento più soddisfavente. La Itendita leggermente 
più debole di ieri, si tenne da 91,90 a 94,20 fine 
febbraio e 9 contanti. 

Continua la ricerca della Fondiaria S. Spirito, 
pagata 471 © 470. Banca Nazionale 41j2 nomi 
nali a 495,50. 

Le Azioni Banca Romàna in nuovo avanzo de 
1110 a 1120 per chiudere 1114 e 1112 con affari 
ristretti, 

Te Azioni Bano Generale, pagute în principio 
367, meesero n 964,50 per rilevarsi in seconda riu- 
frione @ 389 prezzo fatto. 

Le Immobiliari, esordite 801, salirono gradata» 
mento toccando tutti i prezzi intermedi da 305 a 
307 e in soconda Borsa ancora più fermi toscaro- 
no il prezzo di 312 per chiudere 310 fra lettera e 
danaro. 

Poco in Azioni Risanamento da 155 a 158 per 
restare a 159 domandate. 

Sensibile aumento sulle Azioni Acq; 
sfiorato il corso di 1020 salirono rap: 

1050 per spingersi in seconda riunione 
a 1050, 

Le Azioni Gaz segnano anche oggi un sensibile 
aumento. Esordite 845 si spinsero a 870 per gua- 
dagnare în chiusura della seconda Borsa îl corso 
di 895 a 892. € 

Intrattato tutto îl resto a corsi quasi nominali, 

Cambi leggermente prù fermi. 

_ Francia 101:82 142 — Londra 25,34. 

Mercatò sttiviesino. 

Piecola Borsa — Ore 6,30 pom. — Mercato 
formissimo, Renditu 94,2 a 9,17 — Generali 368 
0 370 — B. Romana 116, a 1110 — Immobiliari 
319 a 818 dopo 314 — Acque 1065 n 1080 — Gat 
990 a 895 — Risanamento 15850. 


BORSE ITALIANE — 1 gennaio 1801. 
NB. 1 prossi a fino mese. ;, 
Tenor Forino | Fires 
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APPENDIOR 


La vendetta di una morta 


Gruvio De Gasrene 


{ 
WBECONDA PARTE. — Il fameli 

— Mi sono ingannato ! — disse Frantz, allon- 
'tanandosi, 

La vecchia governante, che si chiamava miss 
'Biscock, aveva benissimo visto, pure facendo finta 
di viente, l'armeggio di Frantz De Couderan. 

Essa aveva notato che egli l'aveva seguita, ed 
era quindi entrata assai commossa nell'apparta- 
‘melito occupato dai suoi padroni. 

Perciò condusse il piccino nella stanza a lui de- 
stinatagli, e gli disso bruscamente : 

— Spogliatevi e ginocate se ne avete voglia. 
| Dopo di che, chiuse la porta della stanza ed uscì. 

È Il fanciullo si spogliò, sì mise a sedere sul letto, 
te guardando il sole che penetrava nella stanza 
dalla finestra aperta, si mise a piangere. 

Egli, solo, senza distrazioni, malgrado la ric- 
chezza in cui viveva, si sentiva disgraziato. 

Infatti, egli rimaneva quasi costantemente solo. 

Durante giornate intere, quando non usciva, 
lochò succedeva spesso, rimaneva nella camera a 


perduto 


lui destinatagli, dove non vedeva altro che la go- 
vernante, che di tanto in tanto andava a vedere 
se stava buono. 5 

L'appartamento riservato a lord e lady Welby 
gli era interdetto, ed egli non vedeva mai quei 
due personaggi che pure erano — almeno egli 
credeva così — suo padre © sua madre. 

Dopo aver chiuso il fanciullo nella sua stanza, 
miss Biscock, colla fisonomia tutta stravolta, andò 
a bussare alla porta del salottino dove abitualmen- 
to stava lady Welby. 

La signora era sola. 

Ella sfogliava una ricca bibbia, di cui osservava 
le miniature. 

Era una donna di una quarantina d'anni, sec- 
ca, gialla, con lunghi denti, che somigliavano a 
tasti di pianoforte. 

Vedendo entrare la governante disse: 

— Ah! siete voi, miss Biscnck, siete dunque tor 
nata da passeggio? 

— Sì, e venivo a prevenire milady. 

— Di che cosa? 

— Di un incidente. 

— Un incidente? 

— Sono stata con Gincomo al giardino delle 
Tuilleries. 

— Ma è pieno di gente! — disse lady Welby. 

— Giacomo me ne ha tanto pregato che non ho 
saputo resistere. 

— Avete commesso una imprudenza. 


— Lo s0, e non ho tardato a pentirmene. 

Lady Welby era divenuta pallidissima. 

— Che cosa intendete dire? — domandò. 

— lo e-(}iacomo eravamo seduti sopra un ban- 
co, © si guardava a giuocare gli altri ragazzi, 
quando ho notato un uomo che osservava Giaco- 
mo attentamente. 

— Un uomo! 

— Sl... un uomo giovane, elegante, un genti- 
luomo certamente. 

— Che cosa ha fatto? — domandò vivamente 
milady. 

— E' venuto a sedersi poco lontano da noi , e 
gli si leggeva negli occhi la volontà di accostarsi. 

— E Giacomo ha visto quell'uomo? 

— Non credo che vi abbia posto attenzione. 

— Che cosa avete fatto voi? 

— Quando mi sono accorta che quell’ uomo ci 
guardava a quel modo, mi sono alzata. 

— Bene. 

— To e Giacomo siamo andati a seder: 
tano, in un luogo appartato, perchè non volevo 
aver l'aria di fuggire. 

— Perfettamente, 

— L'uomo, dal canto suo, avendo interesse a 
non farsi rimarcare da me, fece vista di confon- 
dersi fra la folla, ma in realtà non si allontanò. 

Lady Welby era divenuta ancora più pallida, 

— Ne siete certa? — disse. 

— Ascolutamente. 


— Diamine! 

— E aggiungo che non ci ha perduti di ‘vista. 

Lady Welby si-era alzata in preda a una viva 
agitazione. 

— Ecco una cosa assai strana! — mormorò, 

— Stranissima, infafti! — disse la Biscock. 

Lady Welby, quasi parlando a sò stessa, pro- 
segul: 

— Avevo proprio ragione, iv, nel consigliare 
che Giacomo non dovesse uscire a Parigi... ma è 
lord Welby che non mi ha dato retta! 

E dopo un breve silenzio, disse alla governante: 

— Continuate pure. 

— Vedendo che quell'uomo non cessava dall'os- 
servarci, io mi sono mossa per tornare all'albergo. 

— Avete fatto bene. 

— E quell'uomo mi ha segulta, 

Lady Welby trasalì di 

— Seguita? — fece, 

— Appunto. 

— Ed è venuto fino all'albergo ? 

— SI, miladj 

— Bisognava non rientrare... cercare di fnor- 
viarlo. 

— Vi ho pensato infatti. 

— Siete stata una sciocca a non fare così! — 
gridò, esasperata, la signo: 

E dopo un momento aggiunse : 

— Avrà senza dubbio interrogato qualcuno. 

— Mi sono trattenuta un momento sulla scala 


per osservare — disse miss Biscock — @ l'ho ve. 
duto, parlare al guardaportone, 

— Bisogna sapere subito ciò che gli ha detto. 

— Sì, milady. 

— Date del denaro a quell'uomo, o fatevi esat 
tamente ripetere ciò che gli è stato domandato . 
ciò che ha risposto. E' cosa della maggiore im 
portanza. 

— Bene. 

— Io vado a prevenire lord Welby. 

E la signora entrò vivamente in una stanza 
contigua, mentre che la governante scendeva a 
precipizio le scalo er andare a interrogare il guar. 
daportone a cui Frante De Conderan si era ri 
volto. 


II 


Lord Welby, un gentiluomo di circa trenta. 
cinque anni, dalla barba bionda aperta a venta. 
glio, dagli occhi grigi e duri, dalle labbra sottili, 
era ocenpato a scrivero delle lettere. E foce un 
gesto di cattivo umore quando vide entrare sua 
‘moglie. 

senz'altro seguitò a scrivere. 

Lady Welby che pareva ‘avesso vivo timore di 
suo marito si fermò in mezzo al salone. 

— Vi domando scusa — disse — di v vi ad 
incomodare... ma egli è che dovrei com: 
notizia assai grave, 


_ Per gli avvisi esteri rivolgersi esclusivamente alla ditta E. E. OBLIEGHT _ Roma- Firenze - Milano - Parigi, Rue « de Richelieu 92. 


‘enezia - Fratel 


tici — chi soffro mal di petto — chi è af 


0 via Nazionale, 
58 —D 


89 — A. Palazzoli, via del 


| 'sigere la Marca di Fabbrica! 


Maglieria Igienica Antireumatica 


Raccomandala dal celebre igienista dottor P. Mante, 
Chi vuolo evitare 0 va soggetto a costipazioni — chi soffre d'artrite e di dolori reu- 


professione è esposto allo intemperio — vecchi e fanciulli, la cui saluto è così delicata 
— coloro a cui sta a cuore la propria saluto, anzichè far uso di pillole e cataplasmi si 
coprano collo nostre eccellenti Maglie igieniche di pura lana cho sono oltre 
modo morbido e non recano distarbo alla pelle. 
In vendita prosso Garroni Fed., piazza Trevi 9 


nenico Cirignoni, via Teatro Valle — Cooperativa impiogni 


HERION - Venezia 
sa, sen. 


tto da tisi o bronchite — chi per la propria 


RA IP VIA 07 LOP8H| 


— Cerafogli, via della Scrofa, 71 
19 — Cesaro Cametti, Campo Marzio, 
— Uniono militare. 


lla Vite, 


Terno! TERNO! TERNO! 


Snnumerevoli vincite 


‘vennero fatte a 
Firenze coi N. 77 La 
Torino » » 48, 37, 66, 


Tutti quosti numeri vennero combinati prima 
doll’ostrazione dal signor Ditrichstein o mandati ai 
felici vincitori. Sincero amico dell'umanità, egli è 
oggi fatto segno alla riconoscenza generale pel be- 
ne procurato a molte persone. E’ ormai provato 
che il signor Ditrichstein è il più grande matma- 
tico che si conosca, e coll'infallibile suo metodo 
di giuoco ha reso felici molti individui procurando 


loro delle vincite di terni. Le molto folicitazioni 
che gli pervengono lo convinceranno cortamente 
che Îa sua opera altamente umanitaria ha trovato 
un'eco nel cuore del popolo. 


Che questo amico dell'umanità sia conservato 
molti anni ancora alla riconoscenza dei beneficati 
da lui © per rendoro felici altre persone che non 
mancheranno in seguito di rivolgerglisi per avere 
dei numeri con cui conseguire la vincita di qual- 
che terno. 

Fia sig. Maurizio Ditrichstein în 

Budapest riceve subito lo necessario informazioni 
purehò alleghi alla lettera 3 francobolli da 20 cen- 
tesimi per Ìa risposta. 


Buon Pranzo, Signori! ti 


Non dimenticatevi di 


È FERRO-CHINA BISLERI 
gue 


prima di mettervi a ta- 


vola. 


Vendesi dai principali farmacisti, droghieri, cafft 


e liquoristi. 


Avvisi Economici. 
Por gli Avvisi da vipatirsi disci veli, 
sconto del 20 per cento 


Le pubblicazioni nun ai fanno a giorni alternati 
sono consecutive 


A BATE MENSILI Aglio Alegiani, OrefteriaO- 
rologer la, quadri, speo- 
chi, candelatri, Immpecuzi, Mactiioe "de ostie. decrie 
gommigsioni pîr articoli di gioielleria di qualsiasi impor- 
tauza. Riccve dall'1 alle 3 p. e dell'Ave Maria a 3 ore di 
otte. Via Ginlia 171 p. p. (presso Piazza Farnese). 711 
VILLINO Si vente o atta. sito in posizione Bellis 
una © centralo con giardino, scuderia, rimes- 
ga. Per le trattative rivolgersi al 1. piano in via Tritone 
Nuovo N. 86 porta sinistra. s0 
PIANTE a frutta di ogni cpecie in scelissima varietà, 
assortimento di p'ante da bosco, da campo, or- 
namentali e da fiori, Ricercato assortimento di semi d'orta- 
gia. Trovansi, fari Porta 8. Giovanni, Via Tuscolana Mao 
jone 19 presso il Premiato Vivaio di' Sisto Do Cesaris. 
dà Tezioni d'italiano, fran- 


MAESTRA NORMALE ctuc"tedeco. Doo rotte 


Ja settimana L. 10, tre 18, quattro 20 mensili Mandare in- 
dlirizzo inirinli ©. S. 500 formo posta Rome, 990— 


FAVORIV; ;1E OCCASIONE Nesi emi ca 


ste, generi diversi, 

ben avriato, vicinissimo nl corso da cedersi per_ partenza 
tario. Preso mitissimo. Recapito: Agenzia Toti, Pias- 
gal 520 


DA CEDERE sr icporio Done avviso Tn posizione 
centralissima, pigione conveniente. RI 

volgersi Agenzia Gholia, Via S. Silvestro N. 90. 
AFFITTASI (reno 3 euari casio silla © file: 
presso il Caserimone, Prati di Castello, ria 
Montosroco 20; como si cedo od affitta nogorio di carbone e 
Iatteria. Piazza Cappuccini 18. Dirigers! piazza Barberini 16. 


DENARO PER TUTTI ssaa 
Rie PR Mi dc im 
poforti, gioie. merci. Dirigersi Casa di Commercio e Sconto 
Mirino i 


VENDITA DI CARBONELL 


de Ccposito al forno in via Monta 


PER MOTIVO DI SALUTE: fa ‘emette 


pedale « La Minerra » con 90 qualità 


da fornaro, otti- 
ma qualità, gran= 
, a 


banchi ece. Rivolgersi Condotti 27 ' 


CAFFE DA CEDERSI tseisico ite 


dal proprietario. — sso 


LOCOMOBILE INGLESE Storti meme 


vende a buone condizio 
ni. Dirigersi per lo trattative Virginia Santini, Tivoli. 


PANE, PASTA, DROGHE ore rio 


(Godosi Ber causa dotesso) in bella © popolata posizione, 
ang 2 3 spare. Dirigera alla Casa Commerciale, Cor: 


SIGHORE SII cEveI 


pò, pliaeton, landau © finiment 
sil a vendere. Per vittari. ©. per 
sattaivo rivolge Nomentana, $6. 108 


SI AFFITTA: Vis Tritone 19 (già 61) p. 4. Nova var 

3 ni e cuoina acqua Marcia © bueataio, 
Visibile dal mezzogiorno all'una pom, — Via Urbana 3 
pitao primo interno, due esmore e cucina © acgi 


VIA GOITO 50, tits sn 


toria, maguzseno od alto, dirigersi ivi 0 dal proprietario, 


PANETTERIA sec futon sta dt vete 


dana 116. Proprietario Via Quattro Cantoni 


VIA NAZIONALE 12: Stsenari. Arnanczio 
, Appartamento 9 stanze, teo piano. Aftit ribassati: 
bottega. Rivolgersi portero ‘Tre Cannello TA: 


VIA NAZIONALE 33,5 Raiecmo so Via Yo. 


Appartamenti grandi 
e piccoli. Locali per uso di abitazione © di studio. 
ni‘comodo di ascensore. 


VIA CAVOUR ftt Soratte ne 


tiero, acqua marcia, cessi all'inglese, pigione monsili da 60 
a 90 lire. Al N, 34! dieci camere o cucina al 1. piano, con 
duo terrazze e vasche da lavare în casa. AI N. 317 bottega 
di £ vani a L. 50 mensili. Forno od aitri locali térreni in- 
terni od esterni a prezzo da convenirsi. Dirigersi via Mon: 
teeatini 5 p. 2. dalle 1% all'una pom. 490 


VIA BORGOGNONA tt in 
VA MEONRI Eni 
CENTRO DI ROMA bici ai 
dna Marcia © ‘Trevi. Trattati Corso 4 dal proprietario.” 


VIA SAN NICCOLA DA TOLENTINO 


45 quarto piano. Due grandi ambienti vso stadio pittura, 
fotografia, officio d'ingegnere ete, con abitazione, 0 senza, 
ere al È. 44. AL 


volendo grande terazza. Le 


muovo ponte). Locali separati od 
olgersi al porti sa 


GRANDE i SCUDERI IjA contre boxs e vasti locali 


per magazzini 0 rimessa con 
gordotture del gaz ed nnnessa selleria e cortiletto chiuso, 
Via del Tritone Nuovo N. 4, rivolgersi al portiere. 


ELEGANTE APPARTAMENTO siricozciie 
a see anche divisibili. Scuderia è rimessa, Via pe 
a Salari i 


GRANDIOSO | LOCALE ciscctco ivo anno 


Por tratto dirigersi al mogonto “di 
Corso 250. * si 


LOCALE TERRENO x dere 
mecsaino nino; Plaza 8, Klvstro 
Posta. Dirigersi al portiere. 


VIA PALERMI ci, d'afittarai 


te ami i de ii 
Seti or 
see Snia eatt 


APPARTAMENTO ELEG; 


di 10 comere 

VTO_ ELEGANTE su conooria 
sodi è lovanio, cani 

Marca e Pelo Dirigenti Via dl Vintigataina, govua 


VIA MADONNA DE' MONTI ;? 


camere, cucina, giardino, vasche buoatzio, Visi 
rn sine 


La Trattoria Genova era jn,via Genoma si 


în via Quattro Fontane N. 32, presso via Nazionale. 


GUERRA ALL'ERARIO 


Ritrovato incontrastabile per vincere al 
LoTtro 


Giuoco di Terno e Quaterni 
Il successo infallibile di questo metodo, il più 
razionale che si conosca, è incomprensile; o ogni 
settimana vieno confermato collo vincite di Ter- 
ni e di molti Ambii I soci si riscontrano con let- 
tera affrancata. 


Condizioni: Un'estrazione L. 1,20. Un meseL.5 
Giuoce infallibile per lAmbo, 
Numeri da giuocarsi L. 8 — 
Metodo e istruzioni L. 10 — 
Recapito; Lulgi Terigi, Commissioni, Rap- 
presentanzo — Camaiore (Luoca). Presso il 
qualo trovasi: Nerin Gusman Blanco, Bi- 
genoratore di Venezuela. Vol. di pag. 800 circa 


1. f. (Sconto ai Libr 

ES pulcini e piccioni di 

| SS le razze conosciute, a 
prezzi eccezionali. Le uova non fecondate, respin- 
teci dopo 10 giorni dall'invio vengono sostituite 
gratis con altre della stessa razza. Catalogo illu- 
strato gratis a chi ne fa richiesta allo stabilimento 
di Ovicoltura L. Pochini e €. — PIS 


Orario ario Eat nnt 


Partenze da Roma per le linee di 


Ani] sni.f ani. 
9,56 


lAnzio-Nettuno 
Marino Albano 


TERNO! TERNO! TERNO! 
—R I miglior metodo di giuoco del mondo. &— 


Chi desidera arricchirsi presto sonza capitale, nè 
rischio, nò speso, approfitti del metodo di giuoco 
del rinomato matematico, signor Giovanmi Miha- 
Hik, in Budapest, che è la sicura guida per vin- 
cero un terno al lotto. I numeri combinati dal si- 
gnor Mihalik personalmente non sbagliano mai, e 
così anche quosta volta nella estrazioni del 


10 gennaio 1891 di Milano coi N. 2 84 49° 
Id. id id di FirenzecoiN.80 52 71 


vennero conseguite numeroso vincite. 


I 


Sutti i vinotori, in numero di 35. cisco sono 
debitori della loro fortuna al signor G. 
che combinò anticiparamente i nui 
voglia dunque vincere doi terni 
signore, che risponde a tutto lo lettoro a volta di 
corriere. La spesa ‘essendo insignificante, le pro- 
babilità di vinoita molte, il guadegno immanoabi 
lo, tutti dovrebbero rivolgersi al signor Giovanni 
Mihalik in Budapest, invitandolo a mandare dei 
numeri fortanati. 

Uniro alla lettera 3 francobolli da 20 cent. per 


ta li 


SOCIETA’ RIUNITE FLORIO E RUBATTINO 
SOCIETÀ ANONIMA — Capitale statut. L. 100.000.000 - Versato L. 55.000.000. 


LINEA DEL BRASILE E DEL PLATA 


Partenze dirette postali celeri 


DA GENOVA 


1. Febbraio 1891 


Pirosc. 


V. Florio ,, di tonn. 4500 


per Montevideo e Buenos Ayres, 
15 Febbraio 1891. 


Piroscafo “ Umberto I,, di tonn. 4500 


per Rio Janeiro, Montevideo e Buenos Ayres. 


10 Marzo 1891 


Piroscafo “ Adria , di tonn. 4000 


per Rio Janeiro 0 Sato. 


[Nettuno-Anzio 
!Albano-Marino 


..[8n sl 
Iivoli par x DI 8,53p| 7.40p festiv 
Roma ax. |t47 A DI dop] 9,409 festivi 


Avvisi Economici } 


[) ssa pr ti re pel 
noenzne 


| 


Corrispondenze 
25 parole, L. fl - ogni parola in più, cent. &. 


fue] L CATEGORIA GORIA Tessa 


Questa categoria comprende gli avvisi per vendite di 
Siabili, terreni, opgelti di valore, ricerche ed ojrerto di 
copuai, viti. dei lol, csssiani di napo,  Boneh 
presti, diffida, a/RUt di oppariamenti e locali vuolt 0 
mobiliati, vendite di cavalli ed altro di qualche entità. 


Questa caegoria comprendo culti gi arvlti di vendita 
di commesttili, vino, carbone, ‘larragle, sprcialità 
accreditamento di negozio, come modiai, arti 
calsature; ecc 


ST 10 CATEGORIA Tres 


Appartengono a questa calegoria gli avvisi di camer 
© apporiamenti mobiliati di nom” più di 4 ambient 
ricerche ed oferte di personale di qualunque cias 
come : iradutiori, contabui, maestri, persune di servi-93 
Sio, vendiie per cceasione d'eggol 

smarrimenti, od cri anninzi di poca enti 


Fer gli avvisi da ripetersi dieci volto, 
seonie del è per cente. 


L'AMMINISTRAZIONE. | 
CSI 


dm più di ss 
11.5 end 


00000000090 000dt 


sz” Il CATEGORI 
VENDITA DI MOBILIA tstposento, pato ford 


cassefbrii ed alto; Diazra Aracoeli N- 11 p. p;0. Roba buo- 
niicima a prezzi discreti. Aequistasi mobilio, "perito Pietro 
Giocolini. Andato © troverete la verità. 486 


SI CERCA AREA freteristimeno tnt, Già 
fit, Rive sti DI Fr lg 


ARTICOLI GIAPPONESI Casate 


Rutenia AEASII DIE Tegadi sensa. Mega Dna, 
Piazza Colonna 368-0. 


D'AFFITTARSI. 
©. 39. Appartamento al 4 piaso compo 


sto di 6 camere e cucina. Scala di mar- 
da lavare, portiere ecc. Modicissimo 


vasche 
APPARTAMENTO 0 at di d'oc 


(3; Basoho da levare, gas, portiere © cantina. 


NOBILI APPART 


scensore, © locali ull’ammeszato por uso ; ali 


SCUDERIA B RIMESSA tu Segui Ste 


tatti i comodi necessari. Locali terreni eleganti ufo Fa 


Via Boecaleone #7 presso via Condotti. 

TRITONE 108 fre E 
APPARTAMENTO MODILIATO i: 
Pe iva Pi sai i 


Foce ® ascensore. Le chiavi 
N. 30 con lunga loggia sul Corso, da rivolgersi al pag 


porta pranzi vet 
bagna piodi cd 


ARTT DI STUF! 


naso per lanerio © pelliccerie bocati, 
“tana, Corso 18, Vitali stagnaro. 


mo GUSTOSO trafitto pacato ti quot 


rolo di 15 litri Lire 6, Servizio telefonico, 


PRODUTTORI DI OLIO E VINO nom 


lonne di solidissima costruzione, rivolgetevi nel deposito di 
Into è fercamonte lo via dell'Arancio o 18, Rome, pressi 
di fabbrica. 


muovissimo vendesi a affittasi. Ha 
TUBE dimnoa 
feneto 79 interno î. sa 


Partenze regolari ogni 20 giorni per Bombay Singapore e Hong-Kong 


Partenze postali settimanali per fZgilfo, Mar Mosso, Levante, Tunisi 


tania e Malta. Comunicazioni giornaliere fra il comfi 


Por informazioni o acquisto di bigliotti rivolge 
mora, piazza Acquaverde, rimpetto alla stazione 
3 — Venezia, Strada XXIL 


$000000000 000000000I 0000000000 


cipe — Palermo piazza Mi 
farso 2419, è presso tutto lo Agen: 


nie è le Isole Mali 


Palazzo Teodoli,, Corso, 385 
jpolt, via Piliero, 28-59-90 
® Subagenzio della Società 


CANTINA CIULLINI sic. 


questo antico e ri 
cale si danno pranzi a prezzo fisso da L. # in pil 
a L. 60 mensili per solo pranzo composto 
Chianti, Pane a volontà, Minestra in brodo, 

no a scelta, frutta e formaggio. Squisiti 
Pomino. Darante il carnevale il locale 

notte. 


FIASCHETTERIE TOSCANE ‘aminic: 


N. 293 presso Banchi Nuovi ; Marianna Dionfgi 


38 parole 


icaro) Dì CATEGORIA "204" 
LEZIONI E RIPETIZIONI disituo, un è 


ginnasio © liceo in preparazione agli Stami. Press. limita 
tissimi. Scrivero al prof. A. C. N. 510 formo in posta Roma. 
BRAVA CUOCA "ie .csni zonere di cocina, un 

ta di ottimi certificati, cerca posto 
presso famiglia. Scrivere M. A. Via Campo Marzio 37, pia- 
no 2. Roma. 


STIRATRIOI fritti ri fl Dita 


RAGIONIERE sister eroe ina 
to disponibili ncuno ore, nasumorebbe la tanta de 


abilità di un'azienda privata, dando anche 
gersi V. S. 190, e > 


CASSE FORTE fr 
FIONORINA ii gi 

ALATI E de 
Mat incae es Ù A 
CUOCA PIEMONTESE cu ccm 


Stinta, Indirizzo 
deona di casa. 
capacissi 


GIOVANE. casso peo nigi Mid pete. e 
asiglori refeonzo. Rivolgoni A. de Via Salara” Vecchia 


Farra do 
DISTINTA MAESTRA "o eine sie 
Cillian, francese ed ingiose ni seguenti prezi antici 
por duo Volte alla settimana Te 10 al mese por tro. 18 © 
Ber quatto 20. &orivero mandando Îl proprio indirizzo ‘atta 
Hifafta A. O, GL posta restante Roma: ch 


ra 
SIGNORINA, INGLESE fs caste 
PRETE Etnie cm 
A SIGNORINA INGLESE Soense usgiai 
A SIGNORINA INGLESE recai nie 
peria 69, piano 2. 


SIGNORA FRANCESE rapina n | © 
ce di casa od accompagnare signora che vi Loiee 
forenze, Scrivere I |, $1 ferma in posta Kc 818 


BUONE CAMERIERE | lei et 


stero 
cercano collocarsi. Una bami cuoca tedasca corcano 


gecuparai. Dirigerai tane Foliio Casagoiai Vie fame 
lo sla 


dard prot ca 
gnonesi N. to LALA Ù 


DAFFITTARSI 


CAMPO MARZI Pi 3. Camera elegantemente 


Soolisiine ten torto e ona 
presso famiglia distinta. su 


UNA 0 DUE CAMERE pros atenit 
Via della Vite 90 D. p. Tom camera mobilita por i: 
ignore solo, 85 Lire. 


particolare. Serivore Avi 
585 


DUE CAMERE Sfiental!* Silea dal’ degna 


Trattative Posta Vecchi Ave Maria, dar 


MERCEDE 3 Camera e salotto, anche separati. Di 


rigersi quarto piano. Gambero 19, se- 
condo piano, duo grandi camere per ufficio Ingresso libc 
ro. Dirigorsi portiere. 


APPARTAMENTO pini 


posizione a mersogiorno. 
Ato 0 interno & Ù 
CAMERA GRANDE "sce siano ces logie se 


piszza Carelli, presso distinta famiglia. 


VIA PONTEFIGI Ni ti vczta in, e 


una con letto matrimoniale por L. 36 © l'altra per L 
mensili. Por vodorlo trat orsi via della Croce 7. 


CAMERE MOBILIATI 


Duo Macelli 66 


CAMERA LIBERA ©: ret fr di 
eta famiglia. Babuino contoscisanta 


APPARTAMENTO MOBILIATO sv ma 


mento libero, L. 130 mensili, via Varese N. 7, piano second» 
presso piazza Indipondenza, angolo Marghera. i 


PIAZZA DELLA MADDALENA N. 2? 5; 


mezzanino posizione centralissima prossima al Parlamciiv 
e al Senato, affittasi un appartamentino mobiliato ing: 
libero. Bellissima camera, slotto © camera da praso © 
studio. se 


Corrispondenze. 
25 parole Ls 1. — ogni parola in più cent. & 
Divina Sia ni 
aspettare momento più propizio, ma è tale suo fascino che 
NT e Pr) tt i “la cono 


Non merito giulizio agrato; aticudo ident enpanzo 10 
STIMA. se 


ig Fonte prego side 1a pla fai, ma 
Mandorla dini gio ire si de 


- angusto. Angolo 
Gennaio 30 Sato Raro, unico gio conforto ino im 
menso vero amore, ti SE lo affettuosissimi 


AVA. 88 


CERCASI GIOVANETTO Pirani 


‘buone referenze : rivolgersi subito Piazza Trovi N. 92 es 
sendo prossima l'apertura. s16 


DISTINTA FAMIGLIA dotata 
55 pi Vai tei nno 


Ricoretti tro lottere, Grazio interesse per me. Ri- 
‘cordo giorno 31... Enorme difforensa ad 
mia. Giorni or sono 
# e dopo la 
CA 
puasarci potrai leggeri 


MACCHINA DA CALZE “tamara 


Vulcani Vis Piceno Xp. p- 


Le associa: 

gli uffici postali con ser 

pure inviando l'import 
Amministrazione 


Ubi con 


Delineata la situazi 
prodotta colla votazione 
De Jo meno ozioso alma 


Qabilità di un: 
fronte ad una ci 

felice, ma gonfiata 
que soluzione è ammis 
consistam. 

Noi ci troviamo inf 
mera, la quale sopra n 
meritevole di essere m 
riforme organiche, vale af 
integrante del programmi 
Boverno, non solo da nn 
duciaal Gabinetto, ma 
suo Capo: e 48 ore dope, 
modalità tecnica, men 
in maggioranza pronur 
getto di merito, dà un v 
al progetto 0 al mir 
stesso Capo del Ciaì 
tante le suscettibilità di ui 
minuti prima considerai 
una legge d'ordine, 

Ciò posto, dove può es 
per una soluzioni qui 
bilità di stabilità parlam 
precipua di Chi ha l’alt 
li risolvere ? 

Noi siamo adunque di 
che considerata con crite 
è irresolvibil ‘on ci sì 
ropa che possiamo perm 
difficili come questi, ch 
disinteressato concorso dil 
vere di migliorare le cor 
dello Stato, di fare 
Be, per quanto infel 
essere, 

Una crisi per un incid 
tomprende pure: ma qual 
histero ha perduto dopo d 
azione rispetto alla Camo 
vitalità indispensabile pi 
gramma e si trova quiudi 
opposizione organica, re 
del Governo, © con una 1 
e assottigliata : oppure 
tuazione internazionale 
cile, impone un 
macrificare la < 

C'è qualche co 
attuale? No, pe 
tro quinti della 
chè alla Camera non solo 
tione organica, ma manc; 
mia qualunque. 

Si dirà che un gruppo 
rati, raccolti e riur 
plinati, da qualche 


pure : ma questo 
stesso che ha dato 48. ord 
fiducia al ministero ? 
della politica 
sta frazione, che accen 
tione premente © disso) 
el governo 

Finora nessuna manife 
re, nessun atto pubblico 
questo dissensi 
grammi .elettor 
governo e discor 


senso favorevoli 
verno. 

E' ben vero che lo stes 
soltanto nella seduta ( 
preavviso, qualche 
giaria © sul 
ma d 
mato ad alta voce 
Grimaldi era limpid 

Dunque neanche în q 
consenso di giudizio 5 
ca ministeriale che in qu 
minante ed assorbe quasi 

Ed ecco perchè 
zione parlamentare, qua 
guito al voto di sabato 
conchiudere che manca } 
crisi l'ubi consistam 
zione e qua combi 
messibile, ma nessuna di 
rattere di relativa stabili 
risolvere un problen 


APPENDÌ 


La vendetta di 


Di 
Giunio De ( 


— Di cho si tratta? — sd 
lord Welby, — Lozio Besner 


— Pur troppo, no! — ris 
— Vi facevo questa domar 
Welby cercando un di 
moglie — pere 
liete notizio. Leggete. 
Quando lady Welby chbe 
xciò sfuggirsi questa esclam 
— Avrebbe fatto meglio a 
Lord Welby sorrise. 
— Morirà, siatene certa. 
— Non ne dubito, ma qual 
* ere domani arl 
foi che mantene 


nd non powò contenei 
— Voi scherzate sempre — 


